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LEGGI E DECRETI

LEGGE 8 giugno 1937-XV, n. 972.
Coáverslòíie in legge del R. decreto·leggegaprile 1937.XV,

n. 562, relativo all'applicazione alle navi screantill degli accordi
di non intervento nel conflitto spagnolo.

VITTORIO EMANUELE III

ren caszu m mo a rER VOI.ONT.\ DEU.A NAZIOND

RE D'ITALLk
IMPEI:ATORE D'ETIOPIA

11 Senato e la Camera dei deputati.hanno approvato;
N°oi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Arl¡colo unico,

i Ë convertito in Icgge il R. decreto-legge 19 aprile 1937-XV,
14. 562, relativo all'applicazione alle navi mercastill degli
accordi di non intervento nel conflitto spagnolo.

Ordiniamo che la. presente,snunita del sigillo dello Stqto,
sia inserta nellá raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italla, mandalido a chiunquo spotti di sser·

varla e di farla osservare. con>o legge dello Stato.

Data a Roma, addl giugno 1907 • Anno XY

.VITTORIO EMANUELE.

ÍTSSOLINI -- .BENNI - CLao -- SOLllI.

Visto, il Guardusigilli: Sol.3n,
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LEGGE 7 giugno 1937-XV, n. 973.
Conversione in legge del Iteglo decreto.legge 28 dicembre

1936.XV, n. 2197, contenente nuove norme per le cessioni di cre.
diti verso l'estero, di titoli esteri e di titoli italiani emessi al=
I'estero e per il trasferimento all'estero di crediti bloccati in
Italia.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GIIAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiaino quanto segue:

Articolo unico.

10 cotivertito in legge il Regio decreto-legge 28 dicembre

10&XV, n. 2107, contenente nuove norme per le cessioni di
crediti verso l'estero, di titoli e.steri e titoli italiani einessi
all'estero e per il trasferimento alPestero di crediti bloe-
cati in Italia.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare coine legge dello Stato.

Data a lloma, addì T giugno 1937 - Anno XV,

VITTOllIO E3IANUELE.

Mt ssoux1 - Soratt - T)1 Revers.

Visto, il Guartfasigilli:i Satui.' .
i

LEGGE 't giugno 1937 XY, n. 974.
Conversione in legge del Regio decreto legge 28 dicembre

1936-XV, n. 2344, concernente il trattamento economico agli
ufficiali giudiziari richiamati alle armi per mobilitazione.

VITTORIO E3fANUELE III

I'Eli GT:A2lA DI DIO E PEli VOLONTA DELL.\ NAZIONE

RE D'ITALIA

I31PEllATOITE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato';
Noi abbianio sanzionato e proninighiaino quanto segue:

Articolo unico.

E convertiin in legge il Regio decreto-legge 28 dicembre
30% XV, n. 2:114, concernente il trattariento economico agli
ufficiali giudiziari vielliantati alle arini per niobilitazione.

Ordinianio che la presente. mimita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del liegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare conte legge dello Stato.

1)ata a Roma, addì i ginano 1037 - Anno XV,

YTTTORIO E3lANCELE.

3ItssouN1 -- 80011 - Dr Ursen,

yi la ip¡lli: SoL al.

REGIO DECRETO-LEGGE 18 gennaio 1937-XV, n. 975.
Classiûcazione degli alberghi e delle pensioni.

VITTOllIO E3LkNUELE III

PER G1tAZLi DE DJO E PEft YOLONTÀ DELl]A NAZIONE

RE D'ITALIA

13IPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 18 giugno 1931-IX, a. 773. che approva
il testo unico delle leggi di pubblica .sicurezza;
Visto il 11. decreto 21 gennaio 19·29-VII, n. 62, che approsa
il regolamento per l'esecuzione del testo unico delle leggi 111
pubblica sicurezza " novenibre 192G-V, n. 38-18;
Visto il 11. decreto-legge 23 marzo 1031-1X, n. 371, conver-

tito nella legge 28 dicenibre 1931-X, n. 1631, che istituisce il
Commissariato per il turisino;
Visto il it. decreto-legge 14 settembre 1931-IX, n. 1175, che

approva il .testo unico per In finanza locale;
Visto il lt. decreto-legge 2L novembre 1934-XII, n. 1851,

convertito nella legge 13 maggio 1935-XIII, u. 773, clie tra-
sferisce le attribuzioni del Commissariato,per il turismo al
Sottosegretariato per la stanipa e la propaganda;
Yisto il H. decreto 21 giugno 1935-XIJI, n. 1000, che isti-

toisee il 31inistero per in stninpa e la propaganda;
Yisto il 11. decreto-legge 20 giugno 1933-NlII. n. 1425, con-

tenente norme per il-nuovo ordinantento degli organi pro-
vinciali per il turismo;
Yisto il 11. decreto-legge 21 ottobre 3025-NTII, n. 2040, con-

tenente nornie per la pubblicità dei prezzi degli alberghi;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 102G-IV, n. 100;
liitenuta la necessità assoluta ed urgente di emanare nor-

me dirette ad istituire la classifien nazionale degli alberghi
e delle pensioni, in conformità della mozione deliberata dalla
Corporazione dell'ospitalità nella seduta 23 28 gennaio
1030-X I V ;

Sentito il Consielio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro 31inist.ro Segretario di Stato

per la stampa e la propaganda, di concerto con i Nostri 311-
Listri Segretari di Stato per l'interno, per la grazia e giu-
stizia, per le finanze e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Cwo Punto.

Korine qcuerali.

Art. 1.

li alberghi e le pensioni sono classifienti nelle seguenti
entegorie: Alberghi di lusso, di prima categoria, di seconda
categoria, di terza categoria e di quarta categoria. Pensioni:
di prima categoria, di seconda categoria e di terza categoria.
L'assegnazione ad una categoria è obbligatoria e dovrà

risultare da annotazione, trascritta sulla licenza: di pubblico
esercizio. I requisiti ai quali ciascuna categoria dovrà corri-
spondere, sono indicati nella tabella allegata al presente
decreto, vistata, d'ordine Nostro, dal 31inistro proponente.

Oli Enti provinciali per il turismo procedono alla classifica
degli alberglii e delle pen.sioni d'elle rispettive provincie
La classilien ha eficacia a tutti gli effetti, per un triennin.

Qualora, peraltro, durante il triennio, e f.urchè manchi al-
meno un anno al compimento di esso siansi serificati note-
soll ennibiamenti nelle condizioni che hanno dato luogo alla
classitien puù, d'ufficio o a domanda, provvedersi alla asse-

guazione dell°esercizio alla eniegoria corrispondente alle niu-
tale condizioul.
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Per gli esercizi nuosi, aperti durante il triennio, la clas-
silica ha valore per la frazione del triennio in corso.

Art. 3.

I titolari o gli aspiranti alla licenza di pubblico esercizio
degli alberghi e delle pensioni, .dovranno, entro il mese di
agosto dell'anno nel quale scade il triennio per gli esercizi
già classificati o prima di richiedere la licenza all'autorità
di,P. S. per quelli nuovi, far pervenire agli Enti provinciali
per il turismo una denunzia, nella quale saranno segnati
tutti gli elementi necessari per la classifica e relativi alla
ubicazione, all'attrezzatura ed al genere della clientela del-

Palbergo o della pensione. Gli Enti provinciali per il turismo
potranno richiedere agli interessati nuovi o maggiori ele-
menti ed eventualmente accertare d'uflicio i dati che riter-

ranno indispensabili per procedere alla classifica.

Art. 4.

Entro il termine di giorni 20 dalla data nella quale gli
Enti provinciali per turismo avranno deliberato sulla classi-
fica degli alberghi e delle pensioni delle rispettive Provincie,
gli elenchi saranno pubblicati nel Foglio degli annunzi legali
delle Provincie ed aflissi negli albi pretori dei Comuni ove
si trovano gli alberghi o le pensioni.

Art. 5.

Avverso la classifica deliberata dagli Enti provinciali per
il turismo è ammesso ricorso da presentarsi per il tramite
dell'Ente provinciale per il turismo competoute per terri-

torio, al Ministero per la stampa e la propaganda entro

30 giorni dalla pubblicazione degli elenchi.
Potranno ricorrere tanto i titolari degli esercizi classificati

nella Provincia, quanto i proprietari d'egli stabili locati ad
uso degli esercizi stessi. Da parte det titolare di un esercizio
e ammesso ricorso sia avverso la classitica attribuita al pro-

prio albergo o alla propria pensione, sia, avverso quella at-

tribuita ad altri esercizi.
Il Ministero per la stampa e la propaganda comunicherà

di uflicio copia del ricorso al titolare dell'esercizio di cui
viene impugnata la classilien, quando il ricorso non proven-
ga dallo stesso. 11 detto titolare entró trenta giorni dalla
comunicazione potrà far pervenire le sue deduzioni in ordine

al ricorso.
'Art. G.

Il SIinistro per la stampa e la propaganda decide in me-

rito a ricorsi, sentita una Commissione centrale presieduta
dal direttore generale per il Turismo e composta:

16 da un rappresentante del Ministero delPinterno (Di-
rezione generale della P. S.);

2° da un rappresentante del 3Iinistero delle corporazioni
(Direzione generale del commercio) ;

3° da un rappresentante del 3Jinistero di grazia e giu-
stizia;

4° da un rappresentante del Ministero delle finanze (Di-
rezione generale della finanza locale);

5° da un rappresentante del Segretariato del Consiglio
nazionale della corporazioni;

6° da un -appresentante dell'Ente nazionale industrie tu-
ristiche;

'i" dal presidente della Federazione nazionale fascista

dei proprietari dei fabbricati;
8• dal presidente della Federazione naziouale fascista al-

berghi e turismo;
0° dal seeretario della Federazione nazionale fascista dei

lavoratori del turisnio)

10° da un rappresentante della Direzione generale per il
turismo con funzioni di relatore.
La Commissione ò assistita da un segretario scelto tra i

funzionari della Direzione generale per il turismo.
La decisione del Ministro è definitiva.
Alle spese per il funzionamento della Commissione sarà

provveduto con i fondi stanziati nel bilancio del 31inistero

per la stampa e la propaganda.

Art. 7.

Effettuate le pubblicazioni degli eleuchi e scaduti i termini
utili per i ricorsi, gli Enti provinciali per il turismo trasmet.
teranno al 31inistero per la stampa p la propaganda gli elen-
chi provinciali delle classifiche definitive degli alberghi o
delle pensioni, distinti per categoria.
Gli Enti provinciali per il turismo redigeranno un elenco

separato per gli alberghi e le pensioni per i <piali sia stato
presentato ricorso al 311uistro per la stampa e la propa-
ganda.

Art. S.

Gli elenchi contenenti le classifiche definitive sono appro-
vati e resi esecutivi con decreto del 31inistro per la stampa e

la propaganda che verrà pubbliento uella Gar:etta Ufficiale
del Jtegno.
Per gli esercizi per i <piali vi siano ricorsi e per quelli di

nuova apertura, sarà provveduto, dopo la rispettiva decisione
del 31inistro per la stampa e la propaganda, con decreti sup-
pletivi.
Nell'Annnario degli alberghi d'Italia, edito dall'Ente na-

zionale industrie turistiche, sarà segnato a finneo di ciascun
esercizio la categoria alla quale è stato assegnato.

Caro secosoo.

Del cambiamento della claseijica per il midlioramento
dcl/o stabilc.

Art. 9.

Il titolare della licenza di un albergo o di una pensione il
quale intenda portare alle condizioni dell'esercizio un muta-
mento comprendente miglioramenti interessanti lo stabile, al
fine di ottenere Passegnazione ad una categoria superiore,
dovrà presentare all'Ente provinciale per il turismo una

istanza per la nuova classifica, con un progetto dettagliato
dei lavori da eseguire ed il presentivo della spesa.

Art. 10.

L'Ente provinciale per il turismo deliberer3 preliminar
mente se sia iu umssima accoglibile la domanda di migliora-
mento d•ella classifica ed in caso affermativo accerterà la uti-

lità e la idoneitA, ai fini dell'istanza, de11e modificazioni pro-

gettate dal titolare dell'esercizio. Eseguiti tali accertamenti
PEnte provinciale per il turismo prescriverà le condizioni al-
Padempimento delle quali rimane subordinato il migliora-
mento della classifica, restituendo al richiedente copia del

progetto dei lavori d'i modificazione dello stabile, dopo di

avere ottenuta l'approvazione tecnica dei progetti stessi da
-parte del Ministro per la stampa e la propaganda.

'Art. 11.

Il titolare delPesercizio darà comunicazione al locatore

dello stabile del progetto approvato dal Ministro per la

stampa e la propaganda chied'endo il silo consenso per Pese-

cuzione dei lavori interesenti l'immobile.
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Ove il locatoro rifiuti di prestare il consenso, l'Ente pro-
Vinciale per il turismo, su ricorso del titolare dell'esercizio e
sentito il locatore, delibererà autorizzando o meno il condut-
tute ad eseguire i lavori di miglioramento, purchè la rima-
mente durata deMa locazione sia superiore ai tre anni.
Avverso il provvedimento dell'Ente girovinciale per 11 tu-

rismo è ammesso ricorso al Ministro per la stampa e la pro-
paganda, entro 30 giorni dalla notifica, da parte del locatore
e del titolare dell'esercizio. 11 ricorso sospende l'esecuzione
del provvedimento. La decisione del 31inistro è definitiva.
Le disposizioni dei due precedeliti calpoversi non si appli-

cano alle loenzioni stipulate o rinnovate anteriormente al.la
ilata di entrata in vigore del presente decreto.

Art. 12.

T lavori di miglioramento dello stabile saranno in ogni caso
eseguiti dal titolare dell'esercizio a proprie spese.
Al momento del rilascio dell'immobile il conduttore potra
hiedere al locatore un'indennità in misura corrispondente al
valore attuale del miglioramenti apportati allo stabile, ma
iron superiore alla metà della somma minore che risulterà tra
la spesa nei limiti del prevetitivo ed 11 migliorato.
'Ove i lavori siano stati eseguiti senza il consenso del loca-

tore, ín forzà di autofizzazione de1PEnte provincialè per il
turismo, Findenuità non potrà in nessun caso superase In

quinta parte del prezzo complessivo della locazione per un
triennio.
Nessuna indennità ò dovuta al conduttore se, nonostante i

Invori eseguiti ai fini del miglioramento della classifica, que-
Ato non sia stato effettivamente conseguito.

ÛAPO TERZO.

1)c1 maµteninicnto dc11a classifica - Riparazioni allo stabile.

Art. 13.

L'obbligo del locatore previsto delPart. 1575, n. 2, del
Codico civile, per gli immobili loènti ad uso di albergo o pen-
aione, deve essere osservato dal locato e in relazione alla

impoftanza dell'esercizio quale fu considerato all'atto della
lochzione.

Art. 11.

Nei casi previsti dal primo capoverso delPart. 232 del testo
suico dello leggi sanitarie approvato con 11. decreto 27 lu-

glio 19ûl-XIII, n. 1265, indipendentemente da quanto è pre-
acritto nella suddetta disposizionè, il podestà può prescrivere
-r.1 titolare delPesercižio o al proprietario dello stabile, per la
tarte di loro spettanza, i lavori necessari per rimuovere le
muso di insalubrità, anche su proposta delPEnte provinciale
per 11 turismo, sentito l'ufficiale sanitario,

11 provvedimento indicherà i termini entro i quali i lavori
dovranno essere eseguiti e le modalità di esecuzione. Avrerso
il provvedimento è ammesso ricorso nei termini e nei modi
previsti duH'ai t. 5 del testo unico della legge comunale e pro.
vinciale 3 marzo 1931, n. 383, al prefetto, che decide defini-
tivamente.
11 ricorso sospende Pesecuzione del provvedimento. In caso

di inaaempienza, il podestà può disporre Pesecuzione di uf-
istic déi lavori.
31 rimborso delle spese occorse si provvede a carico del

entdettore e del proprietario g>er la parte di spettanza di
ektsenno secondo le norme stabilite dal testo unico approvato
en U, decreto 11 aprile 10L0, u. 000.

Art. 15.

Fuori dei casi preveduti dall'articolo precedente, l'ente pro-
Vinciale per il turismo, ove ritenga che, per il mantenimento
della classifica assegnata ad un albergo o ad una pensione,
sia indispensabile girocedere ai lavori di manutenzione del-

l'immobile ovvero ad altil lavori o rinnovakioni relative agli
impianti ed arredamenti dell'esercizio, lia facoltà, prevî i
necessari accertamenti, di intimarne la esecuzione al titolaro
dell'esercizio. Il ,yirovvedimento dell'Ente provinciale per il

tilrismo, da notificarsi anche al locatore Ãdll'iinmobile, dé'Yo
indicare i termilii entro i qiiali i' lavori devotio essere ese-

guiti e la modalità di esecuzioná. Avverso il provvedimento,
gli interessati, entro trenta giorni dalla notificazione, possono
presentare ricorso al Alinistro per la stampa e la propaganda.
Il ricorso sospende l'esecuzione del provvedimento.
In caso di inadempienza del provvedimento definitivo da

parte del titolare delPesercizio, l'Ente provinciale per il turi-
smo può disporro l'esecuzione di ufficio dei lavori. Al rim-
borso delle spese relative si provvede a carico del titolare del-
l'esercizio secondo le norme stabilite dal testo unico appro-
vato con Ï:. decreto 14 aprile 1910, n. 630, salvo a costui 11
diritto di ripetere dal locatore dell'immobile l'importo dei
lavori che fossero di sua spettanza per legge o per contratto.

Caro ovanTo.

Dello sancioni.

Art. 10.

Il conduttore che, nei termini stabiliti dalPart. 3 del pre-
sente llegio decreto, non provveda ad ellettuare al rispettivo
Ente provinciale per il turismo la denuncia del proprio eser-
cizio, corredata Œagli elementi relativi alla ubienzione, al-
Pattrezzatura ed al genero della classifica degli alberghi o
pensioni, è punito con Pammenda da L. 200 a L. 2000.
Potrà inoltre dal questore, su richiesta delPEnte provin-

ciale per il turismo, essere disposta la sospensione della li-
cenza sino a che il titolare dell'esercizio non abbia adem-

piuto a tale obbligo.

Art. 17.

Il conduttore di un esercizio di albergo o pensione il quale
si rilinti di fornire all'Ente provinciale per il turismo le

informazioni richiestegli ai .fini. della classificazione, o di
consentire gli accertamenti disposti dalPente allo stesso fine,
oppure denunci elementi non corrispondenti al fero, è punito
con l'ammenda da L. 500 a L. 5000.

.

Patrò inoltre dal questore, su richiesta delPEnte provina
ciale per il turismo, essere disposta la sospeñaione della 11-

cenza di esercizio da 10 a 60 giorni.

Art. 18.

11 conduttore di un esercizio di albergo o pensione il quale
attribuisca al proprio esercizio, con scí•itti o stampati, ov-
vero pubblicamente in qualsiasi altro modo, una classifica-
ziouc diversa da quella che alPesercizio ò stata attritmita o

un'attrezzatura diversa da quella esistente, ò punito con

l'ammenda da L. 500 a L. 5000.

La condanna importa la pubblicazione della sentenza su

almeno tre giornali quotidiani oltre che sul Bolletthio alli-
ciale della Federazione nazionale fascista alberghiiturismo.
Inoltre si applica la disposizióne del comma secondo del-

Particolo precedente. La sospensione, perð,può essere estesa
anche a 00 giorni.,
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OAPO QUINTO.

Disposizioni transitorie e finali.

Art. 19.

Gli, alberghi e le pensioni esistenti alla data dell'entrata
14 vigore del presente decreto, e þer i quali non sia stata

ritii•ata la licenza di P. S., provvederanno alla denuncia di
cui alPart. 3 nel termine di 90 giorni da quello della grub-
Laicazione del decreto stesso nella Gazzetta Ufficiale del Ile-
gno. Per la prima applicazione del presente decreto il trien-
10 di classifica avrà però inizio dal gennaio dell'anno suc.

cessivo a quello nel quale il decreto stesso sarà stuto pubbli-
tuto.

Art. 20.

Entro sei mesi dalla pubblicazione del decreto di cui al-
Part. 8 le associazioni di categoria dovranno rivedere i salari
per adegnarli alla nuova classifica.
Finó a tale data nulla è µiutato nei riguardi della corre-

spbas161\o dei salari.
Art. 21.

Il (iresente decreto entra in vigore il giorno successivo alla
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Itegno e sarà
presentato al Parlamento per la sua conversione in legge. Il
DIinistro proponente ù autorizzato a presentare il relativo
disegno di legge.
Ordiniamo che il presente deeroto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addl 18 gennaio 19û7 - Anno XV

FITTORIO EMANUELE.

AÍUSSOILINI - ALFIERI - SOLMI -

DI IIEVEL - LANTINI.

Visto, il Guarda.sigilll: SoLML
Redistrato alla Corte del conti, addi 28 giugno 1037 - Anno XV

Atti del Governo, registro 386, foglio 153. - M.LXCINI.

ALLEGATO.

Nel procedere alla assegnazione della classiften degli al-

berglai e kielle pensioni, gli Enti provinciali per il turismo ter.
ranno innanzi tutto conto del genere della clientela che fro-

quenta i singoli esercizi, della tradizione e delPimportanza
generalmente attribuita ai singoli esercizi, i quali dovranno
possedere i sottoindicati tassativi requisiti, constatati nel-
Tattrezzatura degli escreizi stessi.

Gli alberghi della catcdoria di lusso devono avere:

1) sale di ritroso, di lettura, scrittura, trattenimento, di

giuoco di.rÏstorante e banchetti, apparecchi radio, palestre e
(locce, tutte arredate con eleganza e sigitorilità, con ricchezza
di lecorakioni liccurate anche nel dettagli (impianti sani-
lui rplativi al locali pubblici in armonia con Timportanza
di essi)

segle e corridoi spakiosi, selv 11 caso di speciale ar-

ghitet na dello shihile antico o it tipo antico, linpianto di ri-
seaÌh uhilio centräÏe þer <piegli cscreizi eht hanno un periodo
di ope tura duranto i ntesi internali;

3) camere arrodato con lo stesso tono dei saloni di

ritrovo anche so di stile diverso, sempro offrenti la massima

comodità di arredamento e di conforto;-

4) non .meno di due terzi delle camere dovranno essere
,provviste di bagno e gabinetto privato annesso;

5) le camere senza bagno saranno fornite di acqua cor-
rente calda e fredda (anclie quelle adibite al personale di
servizio degli ospiti); per ogni piano vi dovrà essere un con-
gruo numero di gabinetti e bagni comuni;

0) i servizi di chiamata per il personale devono essero
a segnalazione silenziosa;

7) apparecchi telefonici in ogni stanza per il servizio
intorno e per il servizio esterno;

8) bar o sala da ballo oltre alle sopra nominate sale di
ritrovo;

9) due ascensori per ospiti, un montavivande, un mon-

tacarichi e una senIn di servizio (salvo casi speciali nei quali
l'albergo non abbia più di due piani e renda quindi super-
fluo il servizio di montacarichi in detta forma) ;

10) servizi accessori (parrucchiere per uomo e per si-
gnora, uillcio telegrafico e postale);

11) acqun diretta per ogni piano e per il ristorante;
12) impianti di cucina moderni, camere fredde (ghinc-

claie) ;
13) biancheria, storiglio, argenteria di primissima qua.

lità ed adeguate agli ambienti che formano l'esercizio;
14) larghezza di personale di servizio propogionata al-

l'importanza dell'azienda, con uniformi adatte agli ambienti
n,ei quali si svolge il servizio. La maggior parte del perso-
nale dovrA conoscere le lingue estero.
Gli alberghi di prima categoria devono avere;

1) sale di ritrovo e di lettura, har o ristorante arredati
e decorati con gusto, ed in ambienti signorili;

2) almeno una metà delle stanze con bagno e gabinetto
privato annesso;

) le enmero senza bagno fornite di acqua corrente calda
e fredda, segnalazioni di chiamata silenzioso;

4) impianti di riscaldamento centrale per quegli esercizi
che hanno un periodo di apertura durante l'inverno;

5) impianti sanitari comuni secondo gli ultimi dettami
di Igiene, bagni e gabinetti comuni per ogni piano;

G) normalmente impianto telefonico acÏle caindre o al-
meno.una cabina telefonica per piano;

7) almeno un abeensore per tierkone e un montacarièhi,
un montavisande (salvo casi speciali nei quali l'albergo non
abbia più di due piani e renda quindi superfluo il servizÍo del
montacarichi in detta forma);

8) tutte le stanze dovranno essere decorato con distin-
zione anche se con sobrieth:

0) nequa pot9hile per ogni piano e al ristorante (secondo
la possibilità locali);

10) possibilmente uf!)cio telegrafico;
11) le porcellane, l'argenteria, la Liancheria, ecca., sa-

ranno di prima qualità ed in relazione al tipo dell'arreda-
me.uto dell'albergo; .

12) il servizio dei pasti del ristorante sarà fatto a tavole
separato ed il servizio sarà separato per ciascuna tavola.
I caposservizi dovranno conoscere lo principali lingue estere

ed il complessivo numero del personale dovrà essere propor-
zionato all'importanza dell'arjenda, ad ogni modo suillciento
ad una precisa esplicazione del servizio stesso. Il personale
avrà uniformi di servizio.

Gli alberghi di seconda calcGoria devono avere:

1) locali comuni decorosamente arcadati e sume.ienti;
2) di regels 40 stanzo per ospiti con non meno di un

bagno per ogni 10 camere;
3) nequa corrente nelle camere, illuminazione e campa-

nelli elettrici;
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4) servizi sanitari comuni secondo le norme di igiene;
. 5) arredamento delle stanze decoroso, servizi di bianche-

ria, porcellaue ed argenteria adeguati;
til apparecchio telefonico collegato con la rete urbana ed

interurbana;
7) impianto di riscaldamento centrale per quegli esercizi

che sono aperti durante l'inverno;
8) ipersonale adatto per l'espl¡cazione di un decoroso

servizio;

9) servizio del pasti in apposita sala con avoli separati.

Gli a11>crg1ii di terza categoria devono avere:

1) almeno un locale per uso comune ed una sala da

pranzo;
2) di regola 30 stanze;
3) almeno un bagno completo, nonchò un gabinetto a

chiusura idraulica per piano, con tutti i requisiti prescritti
dall'ufficio provinciale di igiene;

4) illuminazione e campanelli elettrici;
5) i fabbricati non devono comprendere e non devono

essere annessi a stalle ed altri esercizi del genere, e devono
essere gestiti da un proprietario od altra persona qualiticata
che lo rappresenti e si occupi costantemente .della gestione
dell'albergo.

Gli alberg1ti di quarta categoria devono avere:

1) almeno un locale per uso comune e una sala da

pranzo;
2) non meno di 9 camere e non oltre 30 stanze:
) posabilinente un bagno completo. En gabinetto a

chiusura ½ranlien per piano, con tutti i requisiti prescritti
dall'utlica provinciale di igiene;

4) illuminazione e campanelli elettrici;
5) devono essere gestiti da un proprietario od altra per-

sana qualificato che lo rappresenti e si occupi costantemente
della gestione dell'albergo.

Le pensioni di prima categoria devono avere:

3) locali comuni decorosamente arredati e sufficienti;
2) più di 30 stanze per ospiti, con non meno di un ba-

gno privato per 10 camere e un hagno pubblico per piano.
Acqua corrente nelle camere;

3) servizi sanitari comuni secondo le norme di igiene
vigenti;

4) apparecchi telefonici collegati con la rete urbana ed
interur1>ana ;

5) arredamento delle stanze decoroso. Servizi di bian-
cheria, porcellane e posaterie adegnati;

0) impianto di riscaldamento centrale per quegli eser.
cizi che sono aperti durante l'inverno;

'i) personale adatto per l'esplicazione di un decoroso

servizio;
8) servizio di pasti in apposita sala con tavoli separati.

Le pensioni di seconda categoria devono avere:
D almeno uu locale per uso comune ed una sala da

pranzo;
2) fino a 30 stanze;
3) almeno un bagno completo e un gobinetto a cliinsura

idraulica per piano con tutti I requisiti prescritti dall'uffi-
cio provinciale di igiene;

-1) illuminazione e campanelli elettrici;
5) devono essere gestite da un proprietario a da altra

persona qualineata che 10 rappresenti e si occupi costante-
Juente della gestione della pensione.
Le pensioni di terra categoria devono avere:

1) almeno un 'ocale per uso comune ed una sala da

pranzo;

2) da 9 a 20 stanze;
3) almeno un bagno completo. Un gabinetto a chiusuya

idraulica per piano con tutti i requisiti prescritti dall'ufli-
cio provinciale di igiene;

k) illuminazione e campanelli elettrici;
5) devono essere gestite da un proprietario o da altra

persona qualincata che lo rappresenti e si occupi costante,
mente della gestione della pensione.

Visto, d'ordine di Sua 11aestà il Re. d'Italia,
Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per la stampa e la propaganda:
ALFU:RI.

REGIO DECIILTO-LEGGE 12 aprile 1937-XV, n. 976.
Istituzione del Comando superiore delle Forze armate del.

I'Africa Settentrionale.

VITTORIO E3LŒUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

I31EERATOIŒ D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1020-IV, n. 100;
Iticonosciuta Purgente ed assoluta necessità di provvedere;
Sentito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del 3Iinistro Segretario di Stato per le co-

lonie, di concerto con i 31inistri Segretari di Stato per la

guerra, per la marina, per l'aeronautica e per le tinanze i
Abbinino decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë istituito il Comando superiore delle Forze armate del-
l'Africa Settentrionale.
Da esso dipendono tutte le forze terrestri, navali ed aereo

stanziate nel territorio e nelle acque territoriali della Libia.

Art. 2.

Il Coniando è costituito dal Comandante superiore e da
uno Stato 31aggiore composto da ulliciali delle diverse Forze
armate.

Art. 3.

Il Governatore generale della Libia, quando abbia anche
funzioni militari, è di diritto il Comandante superiore delle
l'orze arniate dell'Africa Settentrionale.

Art. 4.

E abrogata ogni disposizione contrario al presente decreto.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
I Ministri proponenti sono autorizzati alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente d'ecreto, muuito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta n11\eiale delle leggi e dei

decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addì 12 aprile 1037 - Anno XV,

VITTORIO AMANUELE.

Sit'SSOL1NI - LessoNA - Di Rever,.
Visto, il Guardosigini: SoLMI.
Reg¿strato ala Corte dei conti, addi 3 luglio 1937 - Anno XV,
Atti del Goccino, registra 387, foglio 18. - 3hNCINI.
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DECRETO 3flNISTEIIIALE 26 giugno 1937-XV.
Esami di abilitazione all'insegnamento della contabilità, eco-

nomia domestica ed elementi di merceologia e disegno proies,
sfonale nelle Itegie scuole secondarie di avviamento professionale.

IL 31INISTITO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduta la legge 22 aprile 1932, n. 400, concernente il rior-
dinamento della Scuola secondaria di avviamento profes-
sionale;
Veduto il R. decreto 27 gennaio 1933, n. 153, che approva
il regolamento per 1 concorsi a posti di direttore, d'inse-
gnante e di istruttore pratico nele Regie scuole e nei Regi
corsi secondari di avviamento professionale;
Veduto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2000, sugli

esanti di Stato per le professioni;
Veduto il decreto 31inisteriale 10 febbraio 10:15, con cui

si approva il programma di esame per il concorso a posti
d'insegnante di economia domestica nelle Regie scuole so-

condarie di avviamento professionale;

Decreta:

§ 1. - Sono indetti gli esanii di abilitazione all'insegna-
mento della contabilità, economia domestien ed elementi di

inerceologia e disegno professionale nelle Regie scuole se-

condayie di avvialuento professionale.
§ 2. - Possono concorrere coloro clic sono forniti dei se-

guenti titoli:
a) diploma di scuola di ningistero professionale per la

donnú;
b) diploma rilasciato dai Corsi di magistero di Ñi al-

l'art. i del li. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;
c) diplonia rilasciato dalla Scuola superiore fascista di

economia domestica di Roma;
d) altri diploini rilasciati da senole mantenute da enti

morali elle saranno ritenuti validi dal 3Jinistro per 1 educa-

zione nazionale.
Possono partecipare anche le cittadine straniere.
A coloro che saranno dichiarate idonee sarà rilasciato il

« Diploma di economia domestica » che abilita all'insegua-
mento della contabilitñ, economia domestica, elementi di

merceologia e disegno professionale nelle scuole e nei cor.si
secondari di avviamento professionale.
§ 3. - A favore delle candidate è concessa la riduzione

della inetà del prezzo sulla tariffa ordinaria differenziale

per i viaggi di andata e ritorno sulle Ferrovie dello Stato.

Le interessate dovranno prossedersi tempestivamente dei re.
lativi documenti, presentando domanda in carta legale a

questo Ministero, Ispettorato generale per l'insegnamento
anedio pubblico e privato - Ufficio concorsi scuole medie.

§ 4. - Tutte le concorrenti sono teunte al pagamento del-
la tassa di L. 200 (art. 2 del R. decreto 31 dicembre 1923,
n. 2000). IIanno diritto ad essere dispensate dal pagamento
della tassa d'ammissione agli esami di Stato per l'abilita-
zione all'esercizio professionale (vedi paragrafo 7, lettera c)
Je candidate appartenenti a famiglie numerose, le quali si
trovino nelle condizioni stabilite con la legge 14 giugno 1028,
n. 1312: le candidate appartenenti a famiglio residenti nella
Tunisia (legge 2 luglio 3020, n. 1182).
Più specificatamente l'esenzione dalla tassa prevista dalla

legge 11 giugno 1928, n. 1312, è concessa :

a) a coloro che appartengono a famiglie d'impiegati o
d'i dipendenti dallo Stato, civili e militari, di qualsiasi grado,
gruppo e categoria, anche se pensionati nonchè d'impiegati
e di dipendenti dagli enti antarchici e parastatali, anche se

pensionati, qualulo abbin sette o più figli, viventi ed a ca-

rico, i quali slauo di nazionalità italiana;

b) a noloro che appartengono in genere a famiglie nelle
quali siano dieci o più figli viventi ed a carico del capo
famiglia e che siano di nazionalità italiana.
All'istanza in carta libera per ottenere l'esonero deve

essere allegato:
a) per le candidate appartenenti a famiglie numerose,

un doctimento (stato di famiglia) rilasciato dalfCfficio di
nuagrafe, che indichi espressamente la data di nascita dei
figli, ed eventualmente, per i morti, la data di morte.

b) ger i candidati appartenenti a famiglie residenti in
Tunisia, un certificato rilaseinto dal R. Console generale
italiano. La tassa si paga all'Erario a inezzo di versamento
fatto direttamente ad nu Procuratore del Registro. Al Mi-
nistero dovrà essere presentata la ricevuta inod. 72 A.

§ 5. - 11 limite minimo di età per l'ammissione agli esami
ò di 18 anni compiuti alla data del bando.
Non è prescritto alcun limite massimo di età.
§ 6. - La domanda di ammissione, da presentare nei moli

e nel termine fissato nel paragrafo T, deve indicare, con
chiarezza e precisione, il cognome, il nome e Li paternità
della candidata e il luogo ove ella intende che le sia fatta
ogni comunienzione relativa alPesame stesso.

Le randidate hanno l'obbligo di comunicare al Ministero
(Ispettorato generale per l'insegnamento medio pubblico e

privato - Uflicio concorsi) qualunque eninhinmento del loro
domicilio o della loro resi_denza; altrinienti il Ministero non

assume alcuna responsabilità per il caso di irreperibilità
della destinataria, in occasione delle comuni azioni o delle

restituy,ioni che le fossero fatte all'indirizzo indicato nella
domanda.
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti docu-

menti:

a) affo od estratto di nascibi. La firma dell'ufficiale di

stato civile, cLe 10 rilaseid, dovrà essere unienticata dal

piesidente del tribunale o dal pretore coinpetente;
b) originale o copia autentica del titolo di studio (non

è sufficiente la presentazione - invece del tituin (li studio -
dei titoli di abilitazione professionale comumple conseguiti)
in base al quale si domanda l'ammissione.

c) ricevuta del pagamento della tassa (mod. '¯2 A) di
L. 20() (duecento) o istanza in carta libera per ottenere la

esenzione da detto pagamento, ove la candidata si trovi in

uno dei casi indicati nel precedente paragrafo 4.

I docuinenti in corta legale debbono essere conformi alle

vigenti disposizioni sul bollo.
Le autenticazioni delle firme di detti documenti non sono

necessarie se essi siano stati rilasciati dalle Autoritù am-

ministrative residenti nel Comune di Roma.

Lœ ananeanza anche di un solo dei documenti prescritti
importa la esclusione dall'esame.

La tassa di cui alla lettera c) sarà rimhorsata nel caso

che gli esami di abilitazione siano revocati e non abbiano

più luogo.
Non ò ammesso il riferimento a documenti presentati pres-

so altre amministrazioni.

§ 7. - Le domande di ammissione, scrit te su carta bol-

lata da L. G corredate di tutti i documenti come sopra spe-

cificati, debbono persenire al 3Iinistero (Ispettorato gene-
rale per l'in,segnamento anedio pubblico e privato - Ufficio

concoi·si) non oltre ß0 giorni dalla data di pubblicazione del

presente bando nella Gazzcita Ufficialc del Regno.
Alle candidate che risiedono nelle Colonie italiane o al-

l'estero è consentito per l'ammissione agli esami la presen-

tazione, entro il termine predetto di 75 giorni, della sola

domando, salvo a produrre successivamente i documenti pre-

scritti, almeno 10 giorni innanzi la prima prova di esame.
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Le (lomande compilate su carta legale di bollo insuffloiente
saranno denunziato al collipetente, ufficio per le sanzioni
fiscali.
Quando qualche documento sin formalmente.imperfetto,
il 3Iinistero assegna alla calklidata un.termine noil suÿcriore
a 15 giorni, aftinchè il documento sia perfezionato.
Sono escluso dagli esami le candidato che abbiano pre-

sentato la domanda oltre il terinine di scadenza indiento
nel primo comma di questo paragrafo o .non Pabluno cor-

redata, entro il termine itesso, di tutti i documenti pre-
scritti (cornpresa la tassa) o non abbiano restituito, entro
il termine loro assegnato, con la debita regolarizzazioup, i
documenti di cui al comma precedente.
La data della presentazione della domanda e dei doen.

menti si aceerta dal bollo di arrivo del 3finistero.
Scaduto il tortnine indicato nel 1• eomma di questo para-

grafo non si necettano nuovi titoli, nè sono consentite sosti-
tuzioni anche parkiali di documenti.

§ 8. - Il 31inistero decide della ammissione o della esclu-
sione dall'esaine di abilitazione.
Solo del provvedimento di esclusione si darà diretta co-

municazione aill'interessata. Tale provvedimento è definitivo
contro di -esso non.) qyindi ammesso altro ricorso che

quello.al .Consiglio di Stato o, in via strãordiruíria, al lie.
In mancanza di contunicazione di esclusione la candidata

s'intenderà sen2'altro ammessa - salvo che un motivo di
esclusione sia accertato in momehto posteriore - e dovrà
intervenire alle prove di esami nei giorni che saranno indi-
enti con successivo decreto Ministeriale, il quale sarà pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Itegno e nel Bollettino
Ufficiale di questo Ministero, parte II, senza attendere al-
cono speciale praeavviso od invito da parte del Ministeroi

§ 9. - Le prove di esame sono:
1• una prova scritta della dtiratadi non più di otto oro;
2° una prova grafica, della durata di non più di sei ore;
3° una prova orale, clio comprenderà una lezibu ed un

colloquio.
10. - Le prove d'esame si svolgeranno con le norme' e

sui prograinmi emanati col- decreto'31inisteriale 1G febbraio
398.3, pubb cato nella Gazae to Ufficiale n. 45 del 23 ,feb.
braio 1935-XII.
§ 11. - Le prove scritte ed orali avranno luogo in Iloma,

rei locali, clic saranno indicati nell'alho del Ministero tÏël:
Peducazione nazionale.
Con snäcessivo decreto Ministerinic, che sarà pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale del Itogno e nel Ilollettino ufficihle
di questo Alinistero, parte II, saranno indicati i giorni nel
quali avranno luogo le prove scritte.
Le prove scritta e grafica avrœnno inizio alle ore 8 del

unttino.
Le enndidate ammesso alle prose orali saranno chiamate a

sostenerle a turno, mediante avviso personale alFindirizzo
indicato dalla colicori•cato nella sua domanda.

§ E. - Le candidate dovranno dimostrare la loro iden-
tità personale presentando, prima di ciascuna delle prove
all esame a cui sono claiamate, alla Commissione esamina-
trice o di vigilanza, la carta d'identità, o il libretto ferro.
riario,.se sono già in servizio dello Stato, o il libretto po.
stale di riconoscimento personale, oppure, in difetto di tali
deevtmenti, la loro fotografia, munita della loro firma, au-
Tenticata dall'autorità comunale di residenza o da un R. no.
taio. La firma dell'autorità comunale deve essere autenti-
esta dal prefetto della relativa provincia e quella del notaio
dal presidente del Tribunale o dal pretore competenti.
Nyt à ammessa la equipollenza di alcun altro documento

«li identill.

§ 13. - Alla fine degli esami orali sarà compilata una

raduatoria di idonee, nella qqale saranno comprese tutte
le candidate, che abbiano riportato, per ognuna delle provo
d'esame, un voto non iiiferfuro a 0/10.

§ 14. - Le candidate comprese nella graduatoria delle
idonee dovranno richiedere, facendone domanda in carta
legalo da L. 6, il diploma di aliilitazione all'esercizio. pro-
fessionafo dell'insegnamento.
Le rielliedenti dovranno indicare chiaramente: il nonre,
il cognome e lá paternità, la data e il luogo di nascita,
Fesame ucl quale hanno conseguito l'abilitazione, ed infino
dovranno allegare una marca da bollo per tassa fissa da L. G.
§ 15. - Per quant'altro occorra per l'esecuzione di questo

decreto e cho non sia prescritto o richiamato nei precedenti
paragrafi, si applien il regolamento 2T gennaio 1933-XI,
n. 153.

Il Provveditore agli studi ed i Capi istituti delle Scuolo
medio daranno la più ampia diffusione al presente decreto.

Roma, addl gG giugno 1937 - Anno XV

Il Ministro: BorrAr.

(2134)

DISPOSIZIONIECOMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Elenco n.idelÃrasferí¡nenti di privative industriali
registiatl bel 1931.

N. 13325, trascritto l'11 marzo 1937.
Trasferimento totale da Anatolo Andrè Lautenberg, a Milano, alla

SocietA Dombrini Parodi-DeUlno, a Roma, della privativa industriale
it. 34156û reg. gen.; con decorrenza dall'8 aprile 1930, per l'invenzione
dal titolo:

« Processo per la preparazione del tetracetato di pentaerltrite s.
(Atto di eûsidne del 10 fêLbraio 1937, registrató 11 17 febbraio 1937

áÌPuffldio demaniale di 3111ano, p. 1180, vol. 3067, átti privati).
N. 13326, trascritto 11 3 marzo 1937.

Trasferimento totale da Carl Wilhelm Müller, a Dresda, alla
.Universelle a Cicarottemnaschinenfabrik J. C. Mûller & Co., a Dre.

saa,- 4plla privativa industtiate n. 283669 reg, gen.; con decorrenza
dal 31 ottobre 1929, per l'liivenzione dal titolö: -

• Scatola con coperchio specialmento adatta per sigarette s.
(Atto di cessione del '20 gennaio 1937, registrato il 23 febbraio

1937 all'uf11elo demaniale di Genova, n. 16691, vol. 689, atti privati).
N. 15327, trascritto 11 3 marzo 1937.

Trasferimento totalo da l'illppo namella, a Torino, alla Soc. An.
Industria l'rodotti Stampall 1.P.S., a Torino, della privativa indu-
striale n. 323461 reg. gen.; con decorrenza dall'11 aprile 1933, per l'in•
venzione dal titolo:

« Procedimerito ed apparecchio por confezlonare agnolotti e si-
mill ».

(Atto di cessione del 21 maggio 19¾, registrato il 22 maggio 1931,
all'ul11cio demaniale di Torino, n. 41513, voL 532, atti privati).

N. 15328, trascritto 11 3 marzo 1937.
Trasferimento totele da Carl Georg Rosenkranz, a Scuthall, alla

IIalsie ibach & Co., a Wupportal-Wichlinghausen, con decorrenza dal
10 dicembre 19¾, per l'lnvenzione dal titolo:

« Dispositivo per cambio di bobine per filatoi ».
(Atto dl cessione del 2G gennaio 1937, registrato 1117 febbraio 1937,

all'allicio demoniale di Torino, n. 41307, vol. 517, atti privati).
N. 15329, trascritto 1Y 6 rimizo 1937.

Trasferimento toinle dalla Kupfer-Asbest Co. Gustav Dach, alla
Fielitel & Saebs A. - to, a Schweinfurt,.. della privativa industriale
n. 333003 reg. Cen.; con decorrenza dal 12 febbraio 193ö, per l'inven-
zione dal titolo:

e Motore ausiliario per biciclette i.
(Atto di cessione delfil dicombre 1930, registrato H 5 marzo 1937,

all'allleio demaniale di Torino, n. 11952; vol. 547, atti privati),
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N. 15330, trascritto il 17 marzo 1937.
Trasferimento totale da Harry James Nichols, a B1nghamton, alla

International Business Machines Corporation. costittilta con le leligi
del Delaware, a New York, della privativa industriale n. 344058, reg.
gen.; con decorrenza dal 3 agosto 1930, per l'invenzione dal titolo:

• Meccanismo di comando particolarmente per la commutazione

dei caratteri nelle macchine per scrivere, telegraft stampati e simillJ.
(Atto di cessione del 7 gennaio 1937. registyato il 12 marzo 1937,

all'ufficio deman1ale di Torino, n. 4&778, vol. 548, atti privati).

N. 15331, trascritto 11 13 marzo 1937.
Trasferimento totale da Josef Spirig, a Hard-Bregenz, ad Anton

Hofstetter, a Widnay. della privativa industriale n. 338575, reg. gen.;
con decorrenza dal 21 gennaio 1936. per l'invenzione dal titolo:

a Bructatore per combustibili liquidi s.
(Atto di cessione del 22 febbraio 1937, registrato 11 5 marzo 1937,

SU'ufficio demamale di Genova, n. 17425, vol. 690, atti privati).

N. 15332, trascritto il 24 marzo 1937.

Trasferimento totale dalla The Standard Stoker Co. Inc. (1913), a
New York, alla The Standard Stoker Co Inc. '1922) costituita con le

leggi del Delaware, a New York. della privativa industriale n. 337707,
reg. gen.; con decorrenza dal 18 dicembre 1935, pgr l'invenzione dal
titolo:
. Allmentatore mcecanico di combustibile per locomotive con

tender s.
(Atto di cessione del 18 febbraio 1937. registrato 11 18 marzo 1937,

all'ufficio demaniale di Genova, n. 18533, vol. 690, atti privati).

N. 15333, trascritto 11 24 marzo 1937.
Trasferimento totale dalla The Standard Stoker Co. Inc (1913),

a New York, alla The Standard Stoker Co. Inc. (1922), costituita con

10 leggi del Delaware, a New Yorlt, della privativa indtistriale nu-

mero 342745 reg. gen.; con decorrenza dal 2 giugno 1936, per l'inven-
czlone dal titolo:

• Allmentatore meccanico di carbone per lobomotive e simili a.

(Atto di cessione del 18 febbraio 1937, registrato 11 18 marzo 1937,
4Lll'ufficio denianiale di Genova, n. 18533. Vol. 090, atti privati).'

N. 15334, trascritto 11 24 marzo 1937.
Trasferimento totale dalla The Standard Stolter Co. Ìnc. (1913),

a New York, alla The Standard Stoker Co. Inc (1922), costituita con
lo leggi del Delaware, a New York, della privativa industriale nu-
mero 344372 reg. gen.; con decorrenza dal 25 luglio 1936, per l'inven·
ziono dal titolo:

• Allmentatore di carbone per locomotive «.
(Atto di cessione del 18 febbraio 1931, registrato 1118 marzo 193"/.

all'ufflcio demaniale di Genova, n. 18533, vol. 090, atti þrivati).

N. 15335, trascritto il 24 marzo 1937.

Trasferimento totale dalla The Standafd Stoker Co. Inc. (1913),
a New York, alla ThŒ Standard Stoker Co. Inc. (1922), costituita con
le leggi del Delaware, a New York, della privativa industriale nu-
mero 344479 reg. gen.: con decorrenza dal 21 agosto 1936, per l'inven-
zione dal titolo.

• Altmentatore meccanico per locomotive senza tender e simili s.
. (Atto di cessione .del 18 febbraio 1937, registrato 11 18 marzo 1937,
all'ufficio demantale di Genova. n. 18533, vol. 690, atti privati).

N. 15336. trascritto 11 24 marzo 1937.
Trasferimento totale dalla J. G. Farhenindustrie A. G., a Franco.

forte, alla Tootal Broadhurst Lee Co. Ltd., a Manchester, della pri-
Vativa industriale n. 333624 reg. gen.: con decorrenza dal 5 aprile
1935, per l'invenzione dal titolo:

• Procedtmento per rendere resistenti allo sgualcimento sostanze
flbrose vegetali ed artificiali ..

(Atto di cessione del 6 febbrato 1937, registrato 11 22 marzo 1937,
all'ufficio demaniale di Roma, n. 39208. vol. 512, atti privati).

N. 15337, trascritto 11 30 marzo 1937.

Trasferimento totale dalla Marbo Product.s Corporation. & Chi-
cago, alla Marbon Corporation, a Chicago, delld privativa industriale
n. 340031 reg. gen.; con decorrenza dal 10 marzo 1936, per l'inven-
zione dal titolo:

« Perfezionamenti nei derivati stabilizzati di butadiene s.

(Per cambiamento della denominazione sociale, come da certift-
cato del 22 gennaio 1937, registrato il 24 marzo 1937 all'ufficio dema-

niale di Roma. n. 17ßin, vol. 438. atti privati).

N. 15338, trascritto 11 31 marzo 1937.

Trasferimento totale dalla Dewey and AImy Chemical Co. e Ge-
neral Rubber Co., a Cambridge e a New York, alla United States
Rubber Co. costituita con le leggi del New Jersey, a New York, della
privativa industriale n. 257999 reg. gen.: con decorrenza dal 16 aprile
1927, por l'invenzione dal titolo:

« Chiusura o sigillatura per vast ed altri recipienti ».
(Atto di cessione del 2 e 23 dicembre 1936, registrato il 24 marzo

1937, all'uf!1cio demaniale di Roma, n. 39500, vol. 513, atti privati).

N. 15339, trascritto 11 31 marzo 1937.
S'rasferimento totale dalla Compagnie Nationale de Matteres Co.

Iorantes et Manufacttires de Produits Chimiques du Nord Reunies
Etablissements Kuhliuann, a Parigt, alla 1. G. Farbenindustrie A G..
a Francofort sul Meno, della privativa industriale n. 340840 reg. gen.:
con decorrenza dal 4 aprile 1936, per l'invenzione dal titolo·

• Procedimento per la preparazione del composti di azoamminici,
prodotti intermedi utilizzabili per la loro prepttrazione e applicazioni
industriali che ne derivano ..

(Atto di "essione del 23 febbraio 1937, registrato il 29 marzo 1937
all'ufficio demaniale di Roma, n. 40140, vol. 513, atti privati).

N. 15340, trascritto 11 31 marzo 1937.
Trasferimento totale dalla Compagnie Nationale de Natières Co-

Iorantes et Manufactures de Produits Chimiques du Nord Reunies

Etablissements Kuhlmann, a Parigi, alla 1. G. Farbenindustrie A. G.

a Francoforte sul Meno, della privativa industnale n. 341447.reg gen.:
con decorrenza dal 6 aprile 1936, per l'invenzione dal titolo: ,

e Prodotti intermedi per la preparazione di coloranti azoici. Joro
procedimenti di produzione e loro applicazioni industriali e.

Affo di cessione del 23 febbraio 1937. registrato il 29 marzo 1937
all'ufficio demaniale di Roma, n. 40140, vol. 513. atti privati).

N. 15341, trascritto 11 lß marzo 1937.
Trasferimento 10tale da Adelmo Mortini e Bindo Sandri, a Milano,

alla Soc. An. Vindex, a Milano, della prl.vativa industriale'n 344173

reg gen.; con decorrenza dal 30 luglio 1936. per l'invenzione dal

titolo:
• Processo ed appareccht relativt per la produzione di gas di

carburo di calcio per l'alimentazione dei motori a acoppio degli
autoveicoli e imbarcazioni e industriali in genere s.

(Atto di cessione del 28 gennaio 1937, registrato il 1• febbraio 1937.

all'ufficio demaniale di Abbiategrasso, n. 583, voL 55, atti privati).

N. 15342, trascritto 11 27 marzo 1937.
.

Trasferimento totale da Donato Zaccaria, a Torino, alla Soc. An.

Aeronautica d'Italia, a Torino, della privativa industriale n 320781

rég. gen.: 00n decorrenza dal 6 marzo 1934, per l'invenzione dal ti
tofoi

e Dispositivo per mettere in sincronismo colla rotazione dell'elica
11 fitrizionamento di armi automatiche montate su veicoli aerei e de
stinate a sparare attraverso l'elica rs.

(Atto di cessione del 15 marzo 1987, registrato 11 16 marzo 1937;

all'ufficio demaniale di Torino, n. 1633, atti pubblici).
N. 15343, trascritto 11 2 aprile.1937. -

Trasferimento totale da Richard Götz, a Lichterfelde Sud-Berlino,
a Leonore Götz, a Lichterfelde Sud-Berlino, della privativa itidu-

stiiale n. 308585 reg. gen.; con decorrenza dal 20 agosto 1932, per l'in-
venzione dal titole:

• Cuscinetto a rulli senza gabbia s.
(Per successione corne da certificato del 23 aprile 1933, registrato

11 23 ottobre 1936, all'ufficio demaniale di Roma, u. 8113, vol. 434, atti
privati).

N. 15344, trascritto 11 3 marzo 1937.
Trasferimento totale dalla.Dübelwerke G. m. b. H., a Berlino alla

Dübelwerke Dr. Nathanael Zwingauer, a Berlino, della privativa in-

dustriale n. 253534 reg. gen.; con decorrenza dal 16 ottobre 1926. per
l'invenzione dal titolo:
. Processo per incavigliare traverstne ferroviarie ».

(Per trasferimento come da certiûcato del 10 ottobre 1936, regl.
strato 11 26 febbraio 1937, all'ufficio demaniale di Genova, n. 16853,
vol. 690, atti privati).

N. 15345, trascritto 11 5 marzo 1937.
Trasferimento totale dalla Berlin-Karlsruher Industrie-Werke A.

G. vorm., Deutsche Waffen - und Munitionstabrikeu, a Berlino, alla
Deutsche Waffen und Munitionstabriken, a Berlino, della privativa
industriale n. 342773 reg. gen,; con decorrenza dal 4 giugno 1936, per
l'invenzione del titolo:

« Presa multipla per la compressione di cariche, pastiglie o si

mili s.
(Per cambiamento della denominazione sociale, come da certi-

ficato del 27 novembre 1936, registrato 11 5 febbraio 1937 all'uilleio de-

maniale di Torino, n. 39614, vol. 547, atti privati).
N. 15346, trascritto 11 7 aprile 1937.

Trasferimento totale da Albert George Berwich, a Londra, alla
Non-Drip Measure Co-Ltd., a Londra. della privativa industriale nu

mero 345646 reg. gen.; con decorrenza dal 19 agosto 1936, per l'inven-
zione dal titolo:

« Dispositivo per erogare quantità misurate di un liquido »,
(Atto di cessione del 23 marzo 1937, registrato il 6 aprile 1937,

all'ufficio demaniale di Roma, n. 41408, vol. 513. atti privati).
N. 15347, trascritto 11 2 aprile 1937.

Trasferimento totale da Giacinto Donadon, Michele Cardino e

Alessandro Berio, a Genova, a Egisto Mario Bertoni e Eligio Magenes,
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a Milano, della privativa industriale n. 324601 reg. gen.; con decor-
renza dal 27 ottobre 1933, por l'invenzione dal titolo:

« Tappo elastico per bottiglie, recipienti e simili applicabile e

spostabde rimanendo sempre Unito al ocipiente ..
(Atto di cessione del 23 febbraio 1937, registrato il 24 febbraio

1937 all ufficio demaniale di Genova, n. 16719, vol. 689, atti privati).
N. 15318, trascritto 11 3 nprile 1937.

Trasferimento totale da Alberto Giachetti, a Ttoma, alla Soc. An.
Tubi Cemento Monolitici S.A.T.U,C.F.M., a Torino, della privativa
industriale n. 317256 reg. gen..; con decorren2a dal 15 no tabte 1933,
per l'invenzione dal 11tólo:

• Dispositivo per la posa dei cavi elettrici nel tubi sotterranei di
protezione ».

(Atto di cessione del 4 agosto 1908, registrato 11 5 agosto 1936
all'ufficio demaniale di Cirið, n. 142, voL 43, atti privati).

N. 15349, trascritto 11 3 aprile 1937.
Trasferimento totale da Alberto Giachetti, a Roma, niitt Soc. An.

Tubi Cemento Monoliticl S.A.T.U.C.E.Af., a Torino, della privativa
industriale n. 319810 reg. gen.; con decorrenza dal 30 dicembre 1933,
per l'invenzione dal titolo:

« Dispositivo di chiusura per armature tubolarl flessibill per get-
tale di tubi monolitici in cemento a.

(Atto di cessione del i agosto 1936. registrato 11 5 agosto 1936 al-
I'ufficio dematiiale di Cirië, n. 142, vol 43, atti privati).

N. 15350, trascritto 11 23 aprile 1937.
Trasferimento totale da Giuseppe Pope, a Napoli, al Alinistero

della klarina, a floma, della privativa industriale n. 280008 reg. gen.;
con decorrenza dal 4 febbraio 1930, per l'invenzione dal titolo:

« Apparecchio per la produzione <il segnali luminosi a lampo n.
(Atto di.cessione del 9 marzo 1937, registrato 11 5 aprile 1937 al•

l'ufficio demaniale di Castellammare di Stabia, n. 5373, vol. 120, atti
pubblici).

N. 15351, trascritto 11 23 aprile 1937.
Trasft(mento totale dalla Mauser Maschinenban G.m.h.II., a Co-

lonia-Ehrenfeld, alla Mauser Kommandit-Gesellschaft, e Karl Wilhelm
Mauset, a Colonia-Ehrenfeld, della privativa industriale n. 327209 reg.
gen.s,con decorrenza dal 27 febbraio 1935, per. I'invenzione dal titolo:

(Perfezionamento nella chiusura di cocchiumi per serbatoi me-
tallici per esempio fusti in ferro s.

(Atto di cessione del 23 febbraio 1937, registrato 11 15 aprile 1937,
all'ufficio demaniale di Iloma, n. 42097, vol. 514, atti privati).

N. 15332, trascritto 11 24 aprile 1937.
Tfäsferimento totale dalla Mauser Maschinenbau G.m.b.H., a Co-

tonia-Ehrenfelß, alla Mauser Kommanditdesellschaft, a Colonia-
Ehrenteld.- della privativa industriate n. 337978 reg. gen., con decor-
renza dal 't novembre 1935, per l'invenzione dal titolo:

a Camera di navi scomponibill e di metallo a.

(Atto di cessione del 23 febbraio 1937, registrato 11 15 aprile 1937,
all'ulticio delaantale 41 Roma, n. 42997, vol. 514, atti privati).

N. 15353, trascritto 11 24 aprile 1937.
Trasferimento totale dalla Mauset Maschinenbûn G.m.b.H., a Co-

toola-Ehrenfeld, alla Alauser Kommandit-Gesellschaft, a Colonia-
Ehrenfeld, della privativa industriale n. 330569 reg. gen.: con decot-
ren2e dal 2ß febbraio 1936, per l'invenzlone dal titolo:

« Elemento di costruzione metallico isolante dal suono e dal ca-
lore ».

(Atto di cessione del 23 febbrain 1937, registrato 11 15 aprile 1937,
all'ufficio demaniale di Roma, n. 42097, vol. 514, atti privati).

N. 15351, trascritto 11 24 aprile 1937.
Trasferimento totale dalla Alauser Alaschinenbau G.m.b.IL, a Co-

lonia-Ehreateld, alla klauser Kommandit-Gesellschaft, a Colonia-

Ehrenfeld, della privativa industriale n. 315359 reg. gen.; con decor-
ren2a dal 14 luglio 1933, per l'invenzione dal titolo:

« Elemento costruttivo metallico articolato a dente e incastro ..
(Atto di cessione del 23 febbraio 1937, registrato il 15 aprile 1937,

all'uffleio demaniale di Roma, n. 42007, vol. 514, atti privati).
N. 15355, trascritto 11 24 aprile 1937.

Trasferimento totale dalla Alauser Maschinenbau G.m.b.H., a Co-
lonia-Ehrenfeld, alla Mauser Kommandit-Gesellschaft, a Colonia-
Ehrenfeld, della privativa industriale.n. 327960 reg. gen.; con decor-
renza dal 28 febbraio 1935, per l'invenzione dal titolo:

• Perfezionamento nel tappi a vite per la chiusura di recipienti
specialmente fusti di ferro e simili ».

(Atto di cessione del 23 febbraio 1937, registrato 11 15 aprile 1937,
all'ufficio demaniale di Roma, n. 42007, vol. 514, atti privati).

Roma, maggio 1937. AnnoXV

Il direttore: A. ZENGAllINI.

(2125)

MINISTERO DELLJil, NALNBE
Ì)!iEllia oxNimitt ott. htaltti Ptnisint)

Diffida per smatYitnettb tfi die2zo ibglio tWm attinienth ihteressi
th reti It'a consolldato 3,50 .

(2* ptibblicatione). AVVIso n. 98.

E' stato thiesto û tramutamento in tattelle al portatore dei cer-
tificati di rendita del consolidato 3,50 %, n. 237048, e n. 237949 di atl•
nue L. 1120 ek 2674. ãotestall a Fa"alorO Concettitia to Gaetano,
minore emancipata sotto la curatela del marito Pali2:01o Gandolfo.
domiciliato in Palermo; 11 lo vincolatð a tettntill e per gli.eltetti tiella
legge 31 Inglio 1871, .n. 363, pel matritnot110 cotittatto tlalla titolato
con Palizzolo Gandolfo fu Giuseppe, capitano nël 22• toggitnehto
artiglieria, nonchè come pàrte di dotð oostittiltati dalla titólate con

l'atto 29 dicembre 1892, rogato Cammarath; 11 2• Vincolato soltanto
come parte di (tote còstituitaal dalla stessa titolare con l'atto pre-
dettó.

Essendo riotti certilleatt manennti del secotidó me2xo togilo col
compartimenti già usatt per la riacossione degli intéressi, al diffida
chtuntjue possa hvervl interesse che, trascorsi eet inest dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso nella Gãásella (1118-
ciale del llegno, senza che siano stata notificato opposizioni, si pro-
cederA alla chiesta operazione, al sensl dell'art. 169 del regolamento
generale sul debito pubblico, approvato con 11. docteto 19 febbraio
1911, n. 208.

(toma, addi 23 aprile 1937 - Anno XV

n direttore generale:. PoitNa

(13ßl)

MINISTERO DELLE 21$ANSE
DIIIEZIONE GENERALE DEi, TESDRO • PORTAFOOLIO DELlo SIaTo

= N. til

hiedia del cambi e dei titoli

del 30 guigno it)37·XV.

Stati Uniti Amellen (Dollaro) . . . . . . a e a es 19 -•

1nghilterra (Steritna) . . . . . . , e . . . . . . . 93, 73
Francia (Franco) . . . . . . . . . • wew a a e

Svizzera (Franco) . . . . . , , , , , , , , a . . 43 , 215

Argentina (Peso carta) . • a . 4 , e-. e a e . . 4 5,75
Austria (Shl111ng) . • • • a ee a i , e a es e a . 8,50
Belglo(Belgal.................. 8,20Tð
Canada (Dollaro). . . . . . . , , , . , , , . 4 ,

10 --

Cecosiotucchia (Corotia) . . . . . . a a e a e a a . 00, 24
Danimarca (Corona) . , , , , , , , . . . . . , , 4, 1845
Germania (Reichstnatit) 4 4 . a e , e a a a e a s . 1,6836
Jugoslavla (l)ihato) . . . . . • • 4 e a a ee a , 43,70
Norvegla(Corona)..............a. 4,7005
Olanda (Fiorino) ee a a a , , , , , , , , , , , , 10,44
Polonia (Ztoty) . . . . . , ,.• • a a e a e a e a 350,80
ftomania (Leu) . . . a . , . 4 . . , , e a , , a 18, 9431
Svezia(Corona),,,,,,,,,.,,,,,,4 4, 25

Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . . . • , a 18, 1021
Ungheria (Pengo) (Prezzo di Clearing).. . . a , , . 5,0204
Grecla (Dracma) (Prezzo di Clearing).. . . . . , , , 16, 02

Rendita3,50¶,(1906)...,,,,,,,,.... 13,825
Id. 3,50 % (1902) . , , , , , , , . 4 . . . . . 71, 95

Id. 5,00 % (Lordo) . . . . • . . . e a e e a e 83, 05
Prestito fledimlbile 3,50 % (1934) . . . • • . a ee a 71, ð2ð

Rendita5%(1935).......saa.sea.a 93,75
Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . 4 . , a e e . . . 89, 15
Duoni novennall 5% . Scadenza 1910 . . a e a es a 101,21õ
Id. id. 5 % - Id. 1941 . 4 e a a a e a 101, 27ð
Id. id. 4 % a Id. 15 febbraio 1943 a e a 91, 61ð
Id. id. 4 % . Id. 15 dicembre 1943 4 e . 91, 575
id. id. 5 % a Id, 194 a s a . • s . 97, 70
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MINISTERO DELLE FINANZE
DillEZIDAE GENERALE DEL TESURO . l'URIAFOULIU DELIA) Sla10

N. 142

Media dei cambi e dei titoli

del 1° luglio 1937-XV.

Stati Uniti America (Dollaro) , , , . . . . . . . . 19 -
Ingflitterra (Ster11na) , , . . , e . . . . . . . . « 93, 82
Francia (Franco) . . . . . . , , , , , , . . . . 75, 10
Svizzera (Franco) . . . , , , , , , , , . . . . . 435.25

Argentina (l'eso carta) . . . , , . , , , , « s . 4 5, 75
Austria (Shilling) . . . . . . . e a e a « , , , . 3,56
Belgio tBelga) . . . . . . . . 4 4 . . . . . . . 3,205
Canada(Dollaro) .,,,,,,,,,,,e,4. 19---

ecoslovacctila (Corona) . , , , , , , , , , , , , a 6û, 27
Danimarca (Corona) . . . . . . , , . . , « • a e 4, 1885
Germante (Ileichsmark) . . . . . . . . . . . , e a 7, 6836
Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . « « • . . . 43,70
Norvegla (Corona) . . . . . . . 4 4 e e . . , , , 4, 7145
Olanda (Florino) . . . . . . . 4 a . . . . . . • s 10,4325
Polonia (Zloty) • s • « • • « . « • • • s a « • « 3õ7, 40
Romania(Leu) ................. 13,9431
Svezia (Corona) . . . • • « « . . • « s . « » « « 4, 8375
Turctila (Ltra turCS) . , · · , . . . . . 4 , 9 e . 1õ, I 121
Ungtler18 (Pengo) (I>re2zo di Clearing) . « • • , e a 4 6264
Grecia (Dracma) (Prezzo di Clearing) · • s « « • e • 16, 92
Itendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . , , , , , , , 72,gg
id. 8,50 % (1902) • • • • • • • • • • • • . . . 70, 175
Id. 8,00 % (Lordo) . . • • s a a e « « » • • . 52,875

Prestito fledimibile 3,50 % (1934) . , . , , e . . . . 69, 67ð
itendita 6 % (1835) · · · • • • • • • • • • • • e . 91, 175
Obbligazioni Venezie 3,50 % . . , , . 4 , . . , , , 89 ....
Buoni novennall 5% · Scadenza 1940 . « we a e 4 , 101,125
(d, id. 5 % • Id. 1¾i a s e . . . . . 101, 225
Id. id. 4 % • id. 15 febbraio 1943 , , , g,gId. Id. 4 % • Id. 15 dicembre 1913 . , , 91, Egg
Id. id. 5 % - id. 1944

.
. . , 97 575

CONCORSI
MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Concorsi a posti di alunno d'ordine
nel tuolo del personale del Corpo Iteale delle mialere.

IL MINISTRO PER LE COllPORAZIONI

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395, 30 dicembre 1923,
n. 2960, e successive aggiunte e modificazioni;

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive aggiunte ri-
guardanti i provvedimenti a favore degli invalidi di guerra o per
la causa nazionale;

Visti i Regi decreti-legge 3 gennaio 1926, n. 48, e 2 giugno 1936,
n. 1172;

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1708;
Visto il R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733, contenente norme

transitorie per i passaggi a categoria superiore e la sistemazione
in ruolo del personale in servizio delle Amministrazioni statali;

Visto 11 R. decreto 15 dicembre 1936-XV, n. 2335, che reca varianti
ai ruoli del personale del Corpo Reale delle miniere;

Vista la nota 6 maggio 1937-XV, n. 7146.15.1/1.3.1 della Presidenza
del Consiglio dei Ministri, che autorizza il presente concorso;

Decreta:

. Art. 1.

E indetto un concorso per esami a due posti di alunno d'ordine
(grado 136, gruppo C) nel personale del Corpo Reale delle miniere.

Art. 2.

Potranno prendere parte al concorso:
1° gli impiegati, provvisti di uno del titoli di etudio di cui al

successivo art. 3, che, in qualità di avventiti, giornalieri, cottimisti
od altra non di ruolo coniunque denominata, prastino l'opera loroalmeno dal 31 dicembre 1928 presso gli Uffici minerari del flegno oil Regio ufficio geologico, e che, alla data del 15 dicembre 193ß,
esercitavano e tuttora esercitano le funzioni proprie del personale
di ruolo di gruppo C degli UITici predetti;

26 gli impiegati, di cui al precedente comme, anche èe non
provvisti del titolo di studio, .purche esercitino da almeno due anni,
alla data del 15 dicembre 1936, attribuzioril proprie del ruolo ¢i
gruppo C del Corpo Reale delle miniere e vengano inoltre dal Cp.n-siglio di amministrazione del personale del predettp Corpo giqdi.cati meritevoli di partecipare al prB68Rte CORCOTSO.

Non costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio a capsa
di obblighi militari.

Per l'ammissione al concorso si prescinde dal limite mysimq
di età.

Art. 3.

Per eSSere ammessi a concorso gli aspiranti dovranno far per-venire al Ministero delle corporazioni (Direzione generale dell'indu-
stria - Divisione miniere), i 68guentÎ dOCUmeRÍi, DOD Oltre 11 formÌRo
di giorni sessanta dalla data di pubblicazione del presente degreto
nolla Gazzetta Ugiciale del flegno:

16 domanda in carta da bello da L é, contenente cognome,
nome, paternità e domicilio de11'aspirante;

go estratto dell'atto di nascita;
3° diploma origimile (o copia autentica) di licenza di scuola

media inferiore od alcuno dei corrispondenti diplomi ai termini del
R. decreto G maggio 1023. n. 1054, oppure fliploma di licenza di scuola
tecnica, di scuola complementare o di gcuola professionale di so-
condo grado, anche conseguiti a termini dpi precedenti ordinamenti
scolgstici.

Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo i titoli ri.
conosciuti corrispondenti a quelli tas6ativamente indicati sopra, rila,
sciati dalle scgole inedio del cessato Impero austro-ungarico;

4 certificato del podestà del Comune gli origine, dal quale riv
sulti c)le il capdidato è cittadino italíano e gode dei ¢Iiritti politici.
Ai fini del presente gleerete sano equgurati al eittadici dello stato,
gli italiani non regnicoli e coloro þër i iguali tale equiparazione sia
riconosejuta in virtù di decreto Reale. Essi sono dispensati dal pre-
sentare il certlflcato di cittadinanza;

50 certificato di buona condotta morale, civile e politica, Tila-
sciato dal podestá del Comune dove il candidato ha 11 suo domicilio
o la sua abituale residenza;

G• certiflcato generale del casellario giudiziario:
76 certificato medico, rilasciato da un medico provinciale o

militare o dall'ufficiale sanitario del Comune, dal quale risulti che
il candidato è di sana e robusta costituzione fisica ed esente da
difetti ed imperfezioni che influtscano sul rendimento del servizio.
I candidati mutilati ed invalidi di guerra, o minorati per la

causa nazionale produrranno 11 certificato da rilasciarsi dall'auto-
rità sanitaria di cui all'art. N, n. 8, del R. decreto 29 gennaio
1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione potrà eventualmente sottoporre i candidati
alla visita di un sanitario di sua fiducia;

8• foglio.di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di

leva o di iscrizione nelle liste di leva.
Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra

1915-18 presenteranno copia dello stato di servizio o del foglio matri.
colare, annotata delle benemerenze di guerra e la prescritta dichia-
razione integrativa;

90 stato di famiglia da rilasciarsi dal podeetà del Comune ove

il candidato ha il suo domicilio. Tale documerito dovrà essere pro-

dotto solo dai candidati coniugati, con o senza prole, e dai vedovi
con prole;

10• fotografia recente del candidato con la sua firma da auten-

ticarsi dal podestà o da un notaio, a meno che il concorrente sia

provvisto di libretto ferroviario;
110 certificato da rilasciarsi su carta legale dal segretario della

federazione dei Fasci di combattimento della Provincia in cui ha

domicilio il concorrente, dal quale risulti l'appartenenza almeno

nell'anno XIV ai Fasci di _combattimento o ai Gruppi universitarl

fascisti o al Fasci giovanìli o 1d Fasci femminili, nonchè l'anno,

il mese e il giorno dell'iscrizione.
Qualora il candidato appartenu at Fasci di combattimerito da

data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la dimostrazione con

certificato da rilacciarsi personalmente dal segretario della Federa-

zione dei Fasci di combattimento presso la quale à iscritto. Detto
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certificato deve contenere oltre all'anno, mggg e giorno della effet.
tiva láctizione ai Fasci di combattimento, l'attestazione che l'iscri-
zione stesse continua ed è stata ininterrotta, e,deve essere vistato
dal Segretario, o dal Segretario amministrativo, ovvero da uno dei-

due Vice Segretari del Partito Nazionale Fascista.
Per i mutilati e invalidi di guerra non è richiesta l'iscrizione

61 Fasci di combattimento;
12• gli aspiranti, feriti per la causa fascieta, e quelli che par-

teciparono alla Marcia su Roma, purchè iscritti senza interruzione
ai Fasci di combattimento, rispettivamente dalla data dell'evento
che fu causa della ferita e da data anteriore al 28 ottobre 1922,
produrranno i relativi brevetti.

Gli orfani di guerra o per la causa nazionale, gli invalidi per
la causa nazionale, i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra o

per la causa nazionale, le vedove non rimaritate e le sorelle nubili

dei caduti in guerra o per la causa nazionale, dovranno dimostrare
la loro qualità mediante certificato del podestà del Comune di do-
micilio o della loro abituale residenza;

13• certificato da rilasciarsi dal capo dell'Ufficio presso cui 11
concorrente presta servizio nel quale sia indicata la data di assun-
zione in servizio straordinario, e l'attestazione che il concorrente
ha esercitato ed esercita attualmente le funzioni proprie del ruolo

di gruppo C del Corpo Itealo delle miniere.

Art. 4.

I documenti richiesti dovranno essere conformi alle leggi sul
bollo, e debitamente legalizzati.
I documenti di cui ai numeri 4, 5, 6 e 7 del precedente articolo

debbono essere in data non anteriore a tre mesi da quella del pre-
sente decreto.

A rt.. 5.

Tutti i documenti dovranno essere effettivamente uniti alla do-

manda. Non si ammettono riferimenti a documenti presentati ad
altre Amministrazioni ad eccezione del titolo di studio originale,
ne si terrà conto delle domande che perverranno al Ministero dopo
il termine di cui all'art. 3 anche se presentate in tempo agli uffici
postali o ad altro ufficio, e di quelle insufficientemente od irrego-
larmente documentate. La data di arrivo della domanda è stabilita
dal bollo a data apposto dal Ministero.
Il Ministro per le corporazioni, con decreto non motivato ed

insindacabile, può negare l'ammissione al concorso.

Art. 6.

Gli esami scritti avranno luogo in Roma not giorni da stabi-
lirst con successívá provvedimento, di cui sarà dato diretto avviso
agli interessati.

Ess1 dovranno presentarsi agli esami muniti di carta di iden-
tità o di altro documento di- identificazione.

Per I svolgimento delle prove di esami saranno osservate le
disposizioni contenute nel ca:po VI det R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960.

Art. 7.
.

L'esaÄIe "consterà di una prova scritta e di una orale secondo
il seguente fogramma:

Prova scritta:
Componimento italiano. Questa prova servirà anche come sag-

gio di calligrafla.
Prova orale:

La prova orale si svolgerà sul seguente programma di aritme-
tica: Nomenclatura decimale. Prime operazioni. Divisibilità dei nu-
meri. Numeri primi. Massimo comune divisore e mimmo comune

tuultiplo. Frazioni ordinarie e decimali. Principali operazioni su
esse. Sistema metrico decimale, e inoltre su nozioni elementari di
statistica, sulla Carta del Lavoro nonchè sulle seguenti nozioni di
diritto pubblico: Potere legislativo e potere esecutivo, il Ro. 1 Mini-
stri, 11 Gran Consiglio, il Senato, la Camera dei deputati, l'Ordine
giudiziario, le Amministrazioni governative centrali e periferiche
Diritti e doveri degli impiegati.
Il concorrente potrà inoltre chiedere nella domanda di ammis-

sione al concorso di sostenere la prova facoltativa di dattilografla.

Art. 8.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporteranno
almeno sette decimi nella prova scritta. L'esame orale non si in·

tenderA superato se 11 candidato non avrà ottenuto almeno la vota-
zione di sei decimi.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma del punto
riportato nella prova scritta e del punto ottenuto in quella ora.le.

Per la prova facoltativa superata 11 candidato otterrà un vented
simo di più della somma dei punti di eut al commé precedente.

La graduatoria del vincitori del concorsonsarà formata Becondo
l'ordine dei punti della votazione complessiva.

Salvo l'applicazione di quanto è stabilito dagli articolf 6 della
legge 21 agosto 1921,.n. 1312; 56 della legge 26.luglio 1929, n: 1397;
3 del R. decreto 18 dicembre 1930, ni 1733 1• della legge 12 giugno
1931, n. 777; 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, ti. 1706; 3 del
R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111; 1• del R. decreto-l gga
8 giugno 1936, n. 1172, per la ripartitiotte del posti, I nomine ai

posti stessi saranno conferite secoffdo l'ordine dellangraduatoria e

con l'osservanza delle norme di tui al disposto dell'art.. 1 del R. de-

creto 5 luglio 1934, n. 1176.

Art. 9. -

I vincitori del concorso conseguiranno la nomina al grado di
alunno d'ordine.

11 vincitore che -nel termine stabilito non assuma le sue funzioni

senza giusto motivo da ritenersi tale a giudizio insindacabile del

Ministro sarà dichiarato dimissionario.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.

Roma, addl 5 giugno 1937 - Anno XV

LI Ministro: LANTÌNI.

(2126)

IL MINISTRO PER LE CÔRPORAZIONI

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923. n. :5395, 30 dicembre 1923.
n. 2960, e successive aggiunte e modificazioni;

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive aggiunte ri-

guardanti i provvedimenti a favore degli invalidi di guerra e por
la cau68 RBZIOnule;

Visti i Regi decreti-legge 3 gennaio 1926, n. 48,.e 2 giugno 1936,

n. 1172:
Visto il R. decreto-legge 98 novembre .1933, n. 1554;
Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Visto il R. decreto 15 dicembre 1936, n. 2335. che reca varianti ai

ruoli del personale del Corpo Reale delle mimere;
Vista la note 6 maggio 1937, n. 7146.15.1|1.3.1, della Presidenza

del Consiglio dei Ministri, che autorizza 11 presente concorso;

Det•reta:'

Art. 1.

E indetto un concorso per esami a Sei posti di alunno.d'ordino
(grado 13• gruppo C) nel persdnale del Corpo Reale .delle miniero.

Tale concorso à riservato, senza limite di età-e prevto.parere
favorevole del Consiglio di amministrazione del Corpo Reale delle

miniere, al personale non di ruolo, a contratto, mcaricato, igjorny-
liero o comunque denominato che alla data del 15 dicembre 1936

esplicava da almeno 4 anni presso l'Aminintstrazione dello Stato

mansioni di gruppo C.
Non costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio a ca.usa,

di obblighi militari.
Non sono ammesse al concorso le donne.

Art. 2.

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti dovranno far per-
venire al Ministero delle corporazioni (Direzione generale dell'in-
dustria - Divisione mmiere), i seguenti documenti, non oltre il ter-
mine di giorni sessanta dalla data di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Uffletale del Regno:

1• domanda in carta da bollo da L. 6, contenente cognome,

nome, paternità e domicilio dell'aspirante;
2• estratto dell'atto di nascita;
3 diploma originale (o copia autentica) di licenza di scuola

media inferiore od alcuno del corrispondenti diplomi ai terniini del
R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, oppure diploma di licenza di scuola
tecnica, di scuola complementare o di scuola secondarÍa di avvia-
mento professionale, anche conseguiti a termini del precedenti ordi-
namenti scolastici.

Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo i titoll rico-
nosciuti corrispondenti a quelli tassativamente indicati sopra, rila-

sciati dalle scuole medie del cessato Impero austro-ungarico;
4• certifleato del podestà del Comune di origine, dal quale

risulti che il candidato è cittadino italiano e gode dei diritti politici.
Ai fini del presente decreto sono equiparati al cittadini dello Stato,

gli Italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione sia



-riconosciuta in virtù di decreto Reale. Essi sono dispensati dal pre-
Sentare il certificato di cittadinanza;

.
6•.certificato di buona condotta morale, civile e politica, rila-

setato dal podestà del Comune.dove il candidato ha il isuo domictho
o la sua abituale residenza;

65 cerlificato generale del casellario giudiziarto:
7 .certificato medico, rilasciato da un medico provinefale o

militare. o dall'ufficiale sanitario del. Comune, dal quale risulti che
il candidato è di sana e robusta costituzione fleica ed esente da

difetti ed imperfezioni che influiscano sul rendimento del servizio.

I candidati mutil4ti ed invalidi di guerra, o minorati per la

Causa nazionale produrranno il certificato da rilasciarsi dall'autorità
sanitaria di cui all'art. 14, n. 3. del it decreto 29 gennaio 1922, n. 92,
nella forma prescritta dal succe6eive art. 15.

IJAmministrazione potrA eventualmente sottoporre i candidati
alla visita di un sanitario di sua tiduma;

80 foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di

leva o di iscrizione nelle liste di leva.
Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerrn

1915-18 e coloro che abbiano partecipato nei reparti delle Forze ar-

mate dello Stato alle operazioni militart evoltesi nelle Colonie del

PAfrica Orientale dal 3 ottobre 1935-XIll al 5 maggio 19%XIV, pre-
Aenteranno copia dello stato di servizio o det foglio matricolare,

annotata delle benemerenze di guerra e le prescritte dichiarazioni

jatâgrative;
9. stat0 di famiglia da rilasciarsi dal podesta del Comune ove

11 candidato ha il suo domicilio. Tale documento dovrà essere pro

totto solo dai candidati coniugali, con o senza prole, e dai vedovi
con prole,

1(† fotografia recente del candidato con la sua firma da auten

ticarsi dal podestå o d,t un notaio, a meno che il concorrente sia

provvisto di libretto ferroviario
11• certiticato da rilasciarsi su carta legale dal segretarlo della

Federazione del Fasci di combattimento della Provincia in cui ha

don11cilio il concorrente, dal qitale risulti l'appartenenza almeno

nell'anno XIV ai Fasci di combattimento o ai Gruppi univemitari fa

seisti o al Fasci giovanili nonché l'anno, il mese e 11 giorno del

l'iscrizioñe
Qualora 11 candidato appartenga ai Fasci di combattimento da

data atiteriore al 28 ottobre TW2, dovrit darne la dimostrazione con

certificato da rilasciarsi personalmente dal segretario della Federa

zione del Fasci di combattimento presso la quale à 1Acritto. Detto
certificato deve contenere, oltre all'armo, mese e giorno della effet

tiva iscrizione ai Fasci di contbattimento, l'attestazione che l'iscri-

zione stessa continua ed e stata ininterrotta, e deve essere vistato dal

egretario, o dal Segretario amministrativo, ovvero da uno dei due

Vice-segretari del Partito Nazionale Fascista.

Per i mutilati e invalidt di guerra non à richiesta l'iscrizione

al Fasci di combattimento;
126 gli aspiranti, feriti per la causa fascista, e quelli che parte-

ciparono alla Marcia 80 Roma, purchè iscritti senza interruzione

at fasci di rombattirtiento; rispettivamente dalla data dell'evento

che' fu causa della ferita e da data·anteriore al 28 ottobre 1922, pro-
durranno i relativi brevetti.

GU orfant di guerra o per la causa nazionale, gli invalidi per
la causa nazionale, i tigli dei mutilati e degli invalidi di guerra o

per la cauëa nazionale, dovranno dimostrare la loro qualità
mediante

certificato del podestá del Comune di domicílio o della loro abituale

residenza;
136 certificato da rilaselarst dal capo dell'ufficio presso cui 11

concorrente presta servizio nel quale sia indicata la data di asèun-

Rione in servizio straordinaric, con gli estremi dell'autorizzazione
ministeriale o di autorità delegata e dal quale risulti inoltre come

11 candidato ha disimpegnato le sue mansioni.

Tale certifica,to dovrà pure contenere l'attestazione che 11 con-

corrente ha esercitato ed esercita attualmente le funzioni proprio
del personale del gruppo C.

Art. 3.

Í documenti richiesti dovranno essere conformi alle leggi sul
bollo e debitamente legaltzzati.
I documenti di cui ai un. 3, 4, 5 e 6 del precedente articolo deb-

bono essere in data non anteriore .a ti'e mesi da quella del presente
decreto.
Ï concorrenti che si trovino sotto le armi sono dispensati dalla

progluzione dei documenti di cui ai nn. 3, 4, Se 7 del'precedente
articolo, quando vi suppliacano con un certifleato, in carta da bollo

da L. 4 del comandante del Corpo al quale appartengono, compro-

vante la loro buona condotta e la idoneità fisica a copriro il posto
al quale asgirano.

Art. 4.

si terrà conto delle domando che perverranno al hiinistero dopo Yi
termine di cui all'art. i anché 86 presentate in tetnpo agli uffici
p0stall o ad altro Officio, e di quelle insufficienteménte od trrego-
lärmonte documentate. La data di 'arrivo della domanda e etabilita

dal bollo a data apposto dal Ministero.
Il Ministro per le corporaziont, con decreto non motivato ed

insindacabile, può negare l'ammis6ione al concorso.

Art. 5.

Gli esami scritti avranno luogo in Roma nel giorni da stabilirsi
con succes6ivo provvedimento, di cui sarà dato diretto avviso agli
interessati.

Ess! dovranno presentarsi agli esami muniti di carta di identità
o di altro documento di identifica2ione.

Per 10 evolgimento delle prove di esami saranno Osservate le di-

sposizioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicembre 19&

n. 2960.

Art. 6.

L'esame consterà di una prova scritta e di una orale secondo 11

seguente programma:
Prova scritta:

Componimento italiano. Questa prova servirà anche como saggio
di calligratia.

Prova orale:
La prova orale si svolgerà sul seguente programma di aritme-

tica: Nomenclatura decimale. Prime operazioni. Divisibilità del nu·

meri. Numeri primi. Massimo comun divisore e minimo comütte

multiplo, Frazioni ordinarie e decimali. Principali operazioni elf

esse. Sistema metrico decimale; e inoltrg su nozioni elementari di

statistica, sulla Carta del Lavoro nonchè sulle seguenti nozioni <Il

diritto pubblico: Potere legislativo e potere esecutivo, 11 Re, i Mi-

nistri, il Gran Consiglio, il Senato, la Camera dei deputati, l'Ordino

giudiziario, le Amniinistrazioni governative, centrali e periferiche.
Diritti e doveri degli impiegatt

11 concorrente potrà inoltre chiedere nella domanda di atomise

sione'äl couëofso di sosterare la prova facoltativa di dattílogratlas.

Art. 7.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporteranno
almeno sette decimi nella prova scritta. L'esame orale non ei inten-

derà superato se il candidato non avrà ottenuto almeno la votazione

di sei decimi.
La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma del punto

riportato nella prova scritta e del punto ottenuto in quella corale.

Per la prova facoltativa superata il candidato otterrà un venle+

simo di più nella somma del punti di cui al comma precedelite.
La graduatoria det yinettori del concorso sarà formata secondo

fordine dei punti della votazione complegsiva. -

Salvo l'applicazione di quanto è stabilito dagli articoll 8 de11a

legge 21 agosto 1921, n. 1312; 56 della legge 26 luglio 1929. n. 1307:

13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48; 1 della legge 12 giugno 1931,

n. 777, 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706; 3 del R. de

creto-legge 2 dicembre 1935, n 2111: 1• dél R. decreto-legge 2 giugnt)
1936. n. 1172, per la ripartizione dei posti, le nomine al posti steel
saranno conferite secondo l'ordine della graduatoria e con l'osser-

vanza delle norme di cui al dispo6to dell'art. 1 del R. decreto 5 lu-

glio 1934, n. 1176.

Art. 8.

I vincitori del concorso conseguiranno la nomina al grado dt

alunno d'ordine, salvo il periodo di prova prescritto per coloro che

non si trovano nelle condizioni stabilite dall'art. 2, ultimo comma,

del R. decreto 10 gennaio 1926. n. 46.

Essi saranno destinati a prestate servizio negli Uffici dietrot-

tuali minerari del Regno. aventi sede in Bologna, Caltanissetta, Car-

rara, Firenze, Igle6ias, Afilano, Napoli, Padova, Roma, Torino, Trento

e Trieste.
11 vincitore che nel termine stabilito non assuma

le sue funziont

senza giusto motivo da ritenersi tale a giudizio insindacabile del

Ministro, sarà dichiarato dimissionario.

11 presente decreto sarà inviato alla Corte del conti per la regi.
strazione.

Roma, addl 5 giugno 1937 - Anno XV

Tutti i documenti dovranno essere effettivamente .uniti alla °do il Ministro: LANTINL

manda: Non si ammettono riferimenti a documenti presentati ad
altre Amministrazioni ad eccezione del titolo di studio originale ne (2127)
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IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visfl 1 fleg1 decreti 11 novembre 1923, n. 2395, 30 dicembre 1923,
n. 2to). e successive aggiunte e modificazioni;

Vista la legge 21 agosto 1921. n. 1312, e successive aggiunte ri-
guardanti i provvedimenti a favore degli invalidi di guerra o per
la causa nazionale;

Visti i Regi decreti-legge 3 gennaio 1926, n. 48, e 2 giugno 1926,

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554;
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Visto il II. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, contenente

tlisposizioni circa il trattamento del personale non di ruolo in ser-
Vizio presso l'Amministrazione dello Stato;

Visto il It decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227;
Visto il R. decreto 13 dicembre 1936, n. 2335, che reca varianti al

ruoli del personale del Corpo Reale delle miniere;
Vista la nota 6 maggio 1937, n. 7140.15.1¡1.3.1. della Presidenza del

Consiglio dei Ministri, che autorizza 11 presente concorso;

Decreta:'

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a sette posti di alunno d'ordine
in prova (grado 136, gruppo C) nel personale del Corpo Ileale delle
numere.

.
Da detto concorso sono escluse le donne.

Art. 2.

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti dovranno far per.
Venire al Ministero delle corporazioni (Direzione generale dell'indu-
stria - Divisione miniere), i seguenti documenti, non oltre il termine
di giorni sessanta dalla data di pubblicazione del presente decreto
nelÏa Genetta Ufficiale del Regno:

1• domanda in carta da bollo da L. 6, contenente cognome,
nome, paternità e domicilio dell'aspirante;

2• estratto delPatto di nascita dal quale risulti che 11 candidato,
alla data del presente decreto, ha compiuto l'età di anni diciotto e
non superata quella di anni ventotto. Per coloro che abbiano pre-
stato servizio militare durante la guerra 1915-18 o che abbiano parte-
cipato, nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle
operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal
3 ottobre 1035-XIII al 5 maggio 1936-XIV, l'età massima è elevata a

33 anni; per gli invalldi di guerra o per la causa nazionale e per
i decorati al valore militare é elevata a 39 anni.

A favore di coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di
combattimento, senza interruzione, da data anterlore al 28 ottobre
1922 e dei feriti per la causa fascista che risultino iscritti al Partito
Fascista ininterrottamente dalla data dell'evento che fu causa della
ferita, anche se posteriore alla Marcia su Iloma, i limitl massimt
indicati nel precedente comma sono aumentati di quattro anni.

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti di coloro
che, alla data del presente decreto, appartengono al personale di
ruolo delle Amministrazioni dello Stato e nei riguardi del personale
civile non di ruolo che alla data del 4 febbraio 1937-XV, abbia pre-
stato ininterrotto servizio da almeno due anni presso le Amministra
zioni statali, eccetto quella ferroviaria.

Non costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio a
causa di obblighi militari;

3° diploma originale (o copia autentica) di licenza di scuola
med=a inferiore od alcuno dei corrispondenti diplomi ai termini del
R decreto 6 maggio 1923, n. 10M, oppure diploma di licenza di scuola
tecnica, di scuola complementare o di scuola secondaria di avvia-
mento professionale anche conseguiti a termini dei precedenti ordi-
namenti scolastici.

Non sono ammessi titolo di studio equiponenti, salvo i titoli
riconosciuti corrispondenti a quelli tassativamente indicati sopra,
rilasciati dalle scuole medie del cessato Impero austro-ungarico;

46 certificato del podestà del Comune di origine, dal quale ri
sulti che 11 candidato è cittadino taliano e gode dei diritti politici.
Ai flni del presente decreto sono equiparati ai cittadini dello Stato,
gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione sia
riconosciuta in virtù di decreto Ileale. Essi sono dispensati dal pre-
sentare 11 certificato di cittadinanza;

5° ecrtifleato di buona condotta morale, civile e politica, rila
sciato dal podestá del Comune dove il candidato ha il suo domicilio
o la sua abituale residenza;

Go certificato generale del casellario giudiziario;
? certificato medico, rilasciato da un medico provinciale o

militare o dall'ufficiale sanitario del Comune, dal quale risulti che
il candidato è di sana e robusta costituzione fisica ed esente da di-
fetti ed imperfezioni che influiscano sul rendimento del servizio.

I candidati mutilati ed invalidi di guerra, o minorati per la
causa nazionale produrranno il certificato da rilasciarsi dall'autorità
sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R decreto 29 gennaio 1922, n. 92,
nella forma prescritta dal successivo art. 15.

L'Anuninistrazione potrà eventualmente sottoporre i candidati
alla Visita di un sanitario di sua fiducia;

8° foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di
leva, o di iscrizione nelle liste di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-18 e coloro che abbiano partecipato nei reparti delle Forze ar-
mate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie della
Africa Otientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 193&XIV, presen-
teranno copia dello stato di servizio o del foglio matricolare anno-
tata delle benemerenze di guerra e le prescritte dichiarazioni inte-
grative;

So stato di famiglia da rilasciarsi dal podestà del Comune ove
il candidato ha il suo domicilio. Tale documento dovrà essere pro-
dotto solo dai candidati coniugati, con o senza prole, e dal vedovi
con prole;

10 fotografla recente del candidato con la sua firma da auten-
ticarsi dal podestA o da un notaio, a meno che il concorrente sia
provvisto di libretto ferroviario;

11• certificato da rilasciarsi su carta legale dal segretario detta
Federazione dei Fasci di combattimento della Provincia in cui ha
domicilio il concorrente, dal quale risultid'appartenenza almeno nel-
l'anno XIV ai Fasei di combattimento o ai Gruppi universitari fe-
scisti o ai Fasci giovanili, nonchè l'anno, il mese e il giorno dei•
l'iscrizione.

Qualora il candidato appartenga ai Fasci di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 198, dovrù darne la dimostrazione con
certificato da rilasciarsi personalmente dal segretario della Federa-
zione dei Fasci di combattimento presso la quale è iscritto. Detto
certificato dove contenere, oltre all'anno, mese e giorno della effet-
tiva iscrizione al Fasci di combattimento, l'attestazione che l'iscri.
210ne stessa continua ed è stata ininterrotta, e deve essere vistato
dal Segretario, o dai Segretario amministrativo, ovvero da uno del
due Vice-segretari del Partito Nazionale Fascista.

Per gli italiani non regnicoli è richiesta la iscrizione ai Fasci
all'estero. Il relativo certificato dovrà essere firmato personalmente
dal segretario del Fascio all'estero, in cui risiede l'Interessato, ov-
vero dal Segretario generale dei Fasci all'estero o da uno degli
ispettori centrali del "asci alfestero.
I certificati di appartenenza al Partito degli aspiranti sammart-

nesi residenti nel territorio della flepubblica dovranno essere rila-
sciati dal Segretario del P.F.S. e controfirmati dal Segretarlo 41
Stato per gli affari esteri, mentre per i cittadini sammarinesi rest-
denti nel Ilegno dovranno essere rilasciati dal segretario della Fede-
razione che li ha in forza.

I certilleati di cui ai due precedenti commi dovranno essere

sottoposti alla ratifica dcl Segretario o del Segretario amministra-
tiro ovvero da uno dei Vice segretari del P.N.F. solo net çaso in cut
si attesti l'appartenenza ni Partito in epoca anteriore al 28 ott0•
bre 1922.

Per i mutilati e invalidi di guerra non à richiesta l'iscrizione al
Fasci di combattimento;

12e gil aspiranti, feriti per 14 causa fa.kista, e quelli clie -PAr•
tociparono glia l\Jarria eu llogia; purché iscrgti som;a interruzione
al Fasci di coinbattimento, rispéflivamente dalla data delPevento
che fu causa della ferita e da data anteriore al 28 ottobre 1922, pro-
durranno i relativi brevetti.

Gli orfani di guerra o per la causa nazionale, gli invalidt per
la causa nazionale, i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra o
por la causa nazionale, dovranno dimostrare la loro qualità me-
dianto certificato del podestá del Coluune di domicilio o della loro
abituale residenza;

A r t. 3.

I documenti richiesti dovranno essere conformi alle leggi sul
bollo e debitamente legalizzati.
I documenti di cui ai numeri 4, 5, Ge 7 del precedente articolo

debbono essere in data non anteriore a tre mesi da quella del pre-
sente decreto.
I concorrenti che prestino comunque servizio non di ruolo presso

le Amministrazioni dello Stato, dovranno unire oltre ai doeurienti
di cui al precedente articolo un certificato da rilasciarsi dal Capo
dell'Ufficio, presso cui prestano servizio, dal quale risulti la data
di assunzione ip, servizio straordinario, con la indicazione degli
estremi dell'antorizzazione ministeriale õ di autorità delegafa.

I concorrenti che già appartengono ad Amministrazioni statali
come impiegati di ruolo, potranno limitarsi a produrre, oltre la do-
manda, i documenti di cui ai numeri 3, 8, 9 e 11 del precedente arti-
colo e copia dello stato di servizio rilasciato e autenticato dal com-
petente ufficio.
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I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino sotto le armi
sono disþensati dalla produ2ione dei documentl 111 cui at numeri 4,
5, 1 e 8 del precedente articolo, quando vi suppliscano con un certi-
ficato, in carta da bollo da L. 4 del comandante del Corpo al quale
appartengono, comprovante la loro buona condotta e la idoneità
fisica a coprire il posto al quale aspirano.

Art. 4.

Tutti 1 documenti dovranno essero effettivamente uniti alla do-
Elmda. Non si ammettono riferimeliti a documeriti presentati ad
altre Amministrazioni ad eccezione del titolo di studio originale, ne
si terrà conto delle domande che perverranno al hiinistero dopo il
termine di cui all'art. 2 anche se preseiltate in tempo agli uffiel
postall o-ad altro ufficio, e di quelle insufficiëntemente od irregolar-
osente documentate. La data di arrive della demanda è stabilita dal
bollo a data apposto dal Ministero.

Al concorrenti che risiedono fuori del flegno consentito dl
presentare, entro 11 termine di cui all'art. 2, la sola domanda, salvo
a produrre i documenti prescritti successivamente, ma in ogni caso
almeno dieci giorni innanzi la prima prova scritta.

11 Ministro per le corporazioni, con decreto non tuotiveto ed
insindacabile, può negare l'ammissione al conoorso.

Art. 8.

I vincitori, salvo che non si trovino nele condizioni di cui
all'art. Y, ultimo comma. del R. decreto 10 gennaio 1926, n. 46, sa•
ranno assunti in qualità di alunni d'ordine in prova nel ruolo del
personale di gruppo C del corpo fleale delle mmiere e consegui-
ranno la nothina ad alunno d'ordine, se 'rleonosciuti idonei dal
Consiglio dl amministrazione, dopo un periodo di prova non infe.
riore a sei mesi.

Essi saranno invlati a prestore servizio o negli Ufflel minerari
dlstrettuali del flegno aventi sede in Bologna, Caltanissetta, Carrara,
Firenze, Iglesias, AJilano, Napoli, Padova, Roma, Torino, Trehto e
Trieste o nel Regio uf11clo geologlco.

11 vincitore che nel termine stabilito non assuma le sue funzioni
sen2a giusto motivo da rltenersi tale a giudizio insindacabile del
Ministro sarà dichiarato dimissionario.

11 presente decreto sarà inviato alla Corte del conti per la re-

gistrazione.

Iloma, àddl 5 giugno 1937 - Anno XV

Il 31/nistro: LANTINI.
(2128)

A r t. 5. •

Gli esami scritti avranno luogo in floma nel giorni da stabillisi
con successivo provvedImento, di cui surù dato diretto avviso agli
tuteressatt.

Essi dovranno presentarsi agtl esami ¥ntniti di edito til identità
o di altro documente di idehtifícûzione.

Per lo svolgiinento delle prove di esami saranno osservate le
dispositioni contenute nel enpo Vi del It decreto 30 dicembre 1923,
numero TOGO.

Art. 8.

,

L'esame consterà di tre prove scritte e di una orale secondo 11
seguente plogramma:

Prove scritte:

1. Componimento italiano. Questa prova servirà anetie come sag-
gio di alligrafia.

.2. Risoluzione di un probleina di aritmetica èlementare sul pro-
gramma stabilito per la prova orale,

3. Prova di dattilografla.

Prova orale:

La prova orale si svolgerù sul seguente programmai
Nomenclatura decimale. Prime operazioni. Divisibilità det no-

meri. Numeri. primi. Massimo comune divisore e minimo coinune

inultiplo. Frazioni ordinarie e decimali. Principali operazioni su
esse. Sistema metrico decimale. Potenze e radici dei numeri. Estra-
Vione della radice quadrata. Itapporti e proporziotii. Mèdia atitq1e-
tica. Règola di sconto. Nozioni generali di diritto pubblico. Pðtere
legislativo e potere esecutivo, 11 Ile, i l\linistri, 11 Gran Consiglio,
il Senato, la Camera dei deputati, l'Ordine giudiziario, le Arïlmini-
strazioni governative, centrali e perifericlie. Diritti e doveri degli
impiegati. Nozioni generali di diritto corporativo. Carta del La10to.
Nozioni elementari di statistica. Elementi di geografla dell'Europa e

particolarmente dell'Italla.

Art. 7.

Saranno ammessi alla prova orale i candi lati che riporteranno
almeno una media di sette decimi nelle prove scritte e non meno
di sei in ciascuna di esse. L'esame orale non si intenderà superato
se il candidato non avrà ottenuto almeno la votazione di sei decimi.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media
dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella
orale.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secóndo
l'ordine dei punti della votazione coml>lessiva.

Salvo l'applicazione di quanto è stabilito, dagli articoli 8 della
legge 21 agosto 1921, n. 1312; 56 della legge 26 luglio 1929. n. 1397;
13 del R. decreto 3 gennaio 1920, n. 48; la della legge 13 giugno 1931,
n. 777; 8 del II. decreto-legge 13 dicernbre 1933, n. 1706; 3 del II. de-
creto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111; 1 _del R. decreto-legge 2 giu-
gno 1936, n. 1172 del II. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100; per la
ripartizione dei posti, le nomine al posti stessi saranno conferite
secondo l'ordine della graduatoria e con l'osservanza delle norme di
cui al dlsposto dell'art. 1 del R. decreto 5 luglio 1931, n. 1176.

Concorso a .11 post) di inservlènte heÌ rhola
del personale subalterno del Corpo iteale delle inlaÏhiß.

IL 3ÏINISÏTIO PËú LË ÒOltPbilAzioxi

Visti i hogi <1eerett 11 trovenibre 1923, n. ú395, 30 dicernbie 1923,
b. W60, è sudeessWe ágginnto é modil10Shoni;

Vista, la legge 21 agosto 19 1, n. 1312, e successive agguntä rt-
guardanti i provvedimenti a Ìavore degli invalidi di guerra o per
la can6a nazionale;

Visil l flegÏ decYetidekgo 3 gelinsic 1996, n. 18, e i g111gun 1936,
n. 1112;

Visto il II. deereto-legge 28 noyenihre £933, 71. 1531:
Visto il 11. decreto-legge adicerabre 1933, ‡a. 1766;
Visto H 11. decreto 15 dicembre 1936, n. 2333, che reca varianti al

riloli del persoriado del Corpo floale tielle mihiere;
Vista la nota e in:Krgio 1937-10 n. 711ë.15.1 1.3.1, della Presideriza

del Consigl dei l\linistii, che autodzni 1) presehte toncorso
Consideratoyhe 31essigro %1egli †¾nplegatl nbil rli ruold bü'Ûf-

fleio gealogieb a degli 1.Tffici mineran del Itegno trovasi nelle con-

dizioni previste nel > comma del predetto R. decreto 15 dicbífilire
1936-X V, u. 2335;

Decreta:

Art. 1.

E Indetto un concorso per titoli a 11 posti di inserviënte nel ruolo
del personale subalterno del Corpo Iteale delle miniere, riserŸato
al personale etniordinario; cottimista, giornaliero o coulunque deno-
minato, che, alla data del 15 dicembre 103ti, prestava servizio da
almeno un anno presso l'Amministrazione dello Stato.

Non cost111tisce interruzione I allontanamento dal servizio a

causa di obblight militari.
Per l'aminissione al conecreo si prescinde dtil limite inassimo

di éth.
Dal presente concorso sono escluse le donne.

Art. 2.

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti dovranno far per.
venire al Alinistero delle corporazioni (Direzione generale della in.
dustria - Divisione miniere), i 6eguenti documenti, non oltre 11 ter-
mine di giorni sessanta dalla data di pubblicazione del presento
decreto nella Gazzella T/ficiale del Regno:

1• domanda in carta da bollo da L. 6. Contenente cognome,
nome, paternitA e domicilio dell'aspirante;

20 estratto dell'atto di na6cita:
3° documento dal quale risulti che 11 concorrente sa leggere e

scrivere;
46 certificato del podeath del Comune di origine, dal quale ri-

sulti che il candidato è cittad1no italiano e gode dei diritti politici.
Ai fini del presente decreto sono equiparati al cittadini dello Stato,
gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione sia
riconosciuta in virtù di decreto Reale. Esai sono dispensati dal pre-
6entare il certificato di cittadinanza;

50 certilleato di huona condotta morale, civile e politica, rila-
sclato dal podestA del Comune dove 11 candidato ha il suo domiellio
o la sua abituale residenza;
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0• certificato generale del casellatio giudiziarto:
7• certificato medico, rilasciato da un medico provinciale o mf-

litare o dall'ufficiale sanitario del Cotaune, dal quale risulti che 11
candidato è di sana e robusta costituzioné fisica ed esente da difetti
ed imperfezioni che inticiscano sul renditirento del servizio.
I candidati mutilati ed invalidi di guerra, e minorati per la

causa nazionale produrranno 11 certificato da rilasciarsi dall'auto-

rità sanitaria di cui all'art. 14. n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922,
n. 92, nella forma prescritta dal successivo art, 15.

L'Ammmistra2ione potrà eventualmente sottoporre i candidati
alla visita di un sanitario di sua fiducia;

8• foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di estto di

leva o di iscrizione nelle liste di leva.
Coloro che abbianò prestato servizio militare dtirante la guerra

1915-1918 e coloro che abÍ>iano partecipato nel reparti delle Forze

armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie

dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935XIII al 5 maggio 1936-KIV,
presenteranno copia dello stato di servizio o del foglio matricolare,
annotata delle benemerenze di guerra e le prescritte dichiarazioni
integrative;

.9• stato di famiglia da rilasciami dal podestá del Comune ove
il candidato ha 11 suo domicilio. Tale documentp dovrà essere pro-
dotto solo dai candidati coniugati, con o senza prole, e dal vedov1
con prole:

10• fotografia recente del candidato con la sua firma da autene

ticarsi dal podestà o da un notaio, a meno che 11 concorrente sta

provvisto di libretto ferroviario:
11• certificato da rilasciarsi su carta legale dal segretario della

Federazione del Fasci di combattimento della ,Provincia in cui ha

domicilio il concorrente, dal quale risulti l'appartenenza almeno

nell'anno XIV af Fasci di combattimento o ai Gruppi univerettart
fascisti o ai Fasef giovanili nonchð l'anno, 11 mese e 11 giorno
della iscrizione.

Qualora 11 candidato appartenga af Pasci di combattimento da

data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la dimostrazione con

certificato da rilasciarsi personalmente dal segretario della Federa-

zione dei Fasci di combattimento presso la quale iscritto. Detto

certificato deve contenere, oltre all'anno, mgse e giorno della effet-
tiva inscriziotte at Fasci di combattimento, l'attestazione che l'iscrie
zione stessa continna ed A stata ininterrotta, e deve essere vistato

dal Segretario, o dal Segretario amministrativo, ovvero da uno dei

due Vice-segretari del Partito Nazionale Fascista.
Per i inutilati e invalidi di guerra non à richiesta l'iscrizione at

Fasci di combattimento;
126 gli aspiranti.. feriti per la causa fascista, e quelli che parte-

ciparono alla Marcia su Roma, purché leeritti senza interruzione 81

Fasci di combattimento, rispettivamente dalla data dell'evento che

fu causa della ferita e da data anteriore al 28 Ottobre 1922, produr-
ranno i relativi brevetti.

Gli orfant di guerra o per la causa nazionale, gli invalidt per
in enusa nazionale, i figli dei mutilati e degli invalidi di «norra o

per la causa nazionale dovranno dimostrare la loro qualità mediante
certificato del nodeath del Comune di domicilio o della loro abituale

residenza;
13• certificato da rilasciarei dal capo dell'Ufileto presso cut

11 concorrente presta servizio nel quale sia indicata la data di as-
sunzione in servizio atraordinario con gli estremi dell'autorizzazione
ministeriale o di notorità delegata e dal quale risulti inoltre come

11 candidato ha disimneenato le proprie mansioni;
14• ogni altro titolo o documento che 11 concorrente crederà di

esibire per dimostrare la sua idoneitä al posto che aspira.

Art. 3,

I documenti richiesti -dovranno essere Cotiformi alle leggi sut
bollo e debitamente legálizzati.
I documenti di cui ai an. 4, 5, 6 e 7 del precedente artioolo deb-

bono essere in data non anteriore a tre I eit,da quella del þrcsente
decreto
I concorrenti che si trovano sotto le armi-sono dispensatt dalla

produzione dei documenti di cui al an. 4, 5, 7 e 8 del precedente arti-
colo quando vi suppliscano con un certiflegto, in carta da bollo da
L. I del comandante del Corpo al quale appartengono, comprovante

.

la loro buona condotta e la idoneità fisica a coprire 11 posto al
quale aspirano.

Art. 4.

Tutti i documenti dovranno essere effettivamente uniti alla do-
manda. Non si ammettono rtferimenti a documenti presentatt ad
altre Amministrazioni, ad edcezione del titolo di studio originale,
nð si terrà conto delle domande che perverranno al Mimstero dopo
il termine di cui all'art. 2 anche se presentate in tempo agli uffici
postali o ad altro ufficio, e di quelle insufficientemente ed irrego-
larmente documentate. La data di arrivo della domanda è stabilita
dal bollo a data apposto dal Ministero.
Il Ministro per le corporazioni, con decreto non motivato ed

insindacabile, puð negare l'ammissione al concorsg.

Aft. ð.

La graduatoria dei candidatt 1donei sarà formata secondo l'or-
dine di merit0 6tabilito in base a coefficienti che saranno determl•
nati dalla Commissione giudicatrice, anche agli effettL della detere
minazione dell'idonettà.

Salvo l'applicazione di quanto e stabillto dagli articoli 8 della
legge 21 agosto 1921, n. 1312; 56 della legge 26 luglio 1929, n. 1397;
13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48; 1• della legge 12 giugno 1931.
n. 777: 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706: 3 del de-
creto-legge 2 dicembre 1935, n (111; 1• del R. dooreto-legge 2 glúdo
1936, n. 1172, per la ripartizione dei poeff, le nomine al posti stesst
saranno conferite secondo l'ordine della graduatoria e con l'osser.
vanza delle norme di cui al disp06to dell'art. 1 del R. decreto 5 lu-
glio 1934, n. 1176.

Art. 6.

I vincitori del concorso conseguiranno la nomina ad inservienti,
salvo 11 periodo di prova prescritto per coloro che non si trovano
nelle condizioni stabilite dall'art. 2. ultimo comma. del R.. decreto
.10 gennaio 1926. n. 46.

Essi saranno inviati a prestare servizio negli Uf!!ci miriorari del
Regno, aventi sede in Bologna, faltantesetta, Carrara, Firenze, Iglei
sias, Milano, Napoll, Padova, Roma, Torino, Trento e Trieste.
Il vincitore che nel termine stabilito non assuma 10 sue funzioni

senza giusto motivo da rifenemi tale a giudizio insindacabiÏe dét
Ministro sarà dichiarato dimissionario.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti por la regi-

strazione.
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Il Ministro: 14NTINI.
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